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La conoscenza  
che allontana la paura

Ciò che non conosciamo genera spesso paura e false convinzioni. Ecco perché abbiamo 
pensato che, dopo molti mesi di parole e di annunci sul tema “intelligenza artificiale”, fosse 
indispensabile offrire a tutti i nostri iscritti, ed anche agli Ordini con i quali collaboriamo  
Sondrio, Pavia, Mantova, la possibilità di approfondire un argomento che riguarda il futu-
ro del nostro lavoro. Il Convegno “Intelligenza Artificiale come Alleato: stimolare l’innova-
zione nella micro e piccola Media azienda”, è stato un lancio concreto verso la conoscenza 
dell’innovazione, ma soprattutto la presa di coscienza che la tecnologia, se conosciuta e va-
lutata con interesse e curiosità, offre una mano importante per svolgere al meglio anche il 
nostro lavoro. Sì, perché “intelligenza artificiale” è un termine molto vago, che, a seconda 
delle professioni, si declina in software diversificati e specializzati. Cosa può fare un perito 
industriale attraverso l’aiuto dell’intelligenza artificiale? Moltissime cose. Le opportunità 
si moltiplicano. L’importante è essere consapevoli e rispettosi di regole e normative che 
inevitabilmente dovranno organizzare il lavoro. Il Convegno, organizzato il 17 maggio al 
“Driver” di Camerlata a Como, ha rappresentato un grande momento di confronto, oltre a 
dimostrare che il nostro Ordine è sempre in prima linea nell’individuare i fermenti del mo-
mento, e nel proporre attività che si muovono nella direzione della novità e della evoluzio-
ne della professione. Disposizione innata nella nostra attività, che si muove con costanza e 
con curiosità verso tutto ciò che si affaccia all’orizzonte. Questa capacità di sperimentare 
“il nuovo” è la stessa che ha dato origine alla sinergia creata tra ordini professionali provin-
ciali. Mi riferisco all’unione tra il nostro Ordine di Como e gli altri tre lombardi, quello di 

EDITORIALE

di: Orazio Spezzani

Convegni, approfondimenti, aggiornamento. 
Tutte le novità da conoscere per progredire 

con serenità e determinazione
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Sondrio, con cui abbiamo già da tempo una collaborazione, insieme a Pavia e Mantova. Si 
tratta di una collaborazione “virtuale”, che apre a prospettive di scambio per tutti gli iscritti 
anche a livello pratico e personale. Essere tutti in rete attraverso la piattaforma di LinkedIn 
ed un blog di contatto, apre ad ogni perito l’occasione di conoscere nuove professionalità 
o colleghi della stessa specializzazione che operano, però, su territori differenti. Quale oc-
casione migliore per imparare, conoscere e/o collaborare? Una nuova opportunità intro-
dotta dall’innovazione, che non tradisce la nostra indole di antica memoria, quella che ci 
ha sempre invitato a fare squadra come le vecchie corporazioni di Arti e Mestieri, una su 
tutte le maestranze dei Maestri Comacini. Un gioco di squadra che non vogliamo perdere 
nel tempo, pur cambiando strumenti e obiettivi. E se ci riflettiamo anche la comunicazione 
semestrale, il nostro “Notiziario dei Periti Industriali” che ci accompagna ogni sei mesi rac-
contando storie, progetti e avvenimenti di cronaca, è lo specchio di un lavoro di squadra, 
una rete di collaborazioni che rinsalda il legame tra professionisti. Un ulteriore strumento 
per rendere tutti più consapevoli del lavoro svolto dal nostro Ordine di Como è la Newslet-
ter che ho attivato a partire dal mese di aprile. Comunicazione rapida e sintetica dei lavori 
svolti o delle informazioni da non perdere per ogni professionista. È la voce dell’Ordine 
che ogni due mesi darà conto di ciò che accade e parallelamente raccoglierà anche le vo-
stre indicazioni, suggerimenti e idee. In questo numero, oltre agli argomenti citati, abbia-
mo l’occasione di riflettere sugli strumenti utilizzati nel tempo dai nostri colleghi grazie al 
lavoro di ricerca di Mirko Bellò Caronti, insieme ad uno studio approfondito sulle barriere 
architettoniche e sulla necessità di eliminarle di Antonello Sferruzza. Il racconto di Enrico 
Avalli sugli esami di abilitazione, è un altro simpatico e interessante approfondimento che 
racconta un momento di svolta nella vita di ogni professionista. Una bella notizia, infine, 
che ci informa sui lavori di riqualificazione di Villa Camilla ad Olgiate Comasco, tema sug-
gerito da Daniels Zampieri. Anche questo è lavoro di équipe che in ogni ambito connota la 
nostra storia. Per chiudere, un’ultima considerazione sul periodo estivo che abbiamo in-
cominciato. Momento di lavoro, ma anche di ricarica per affrontare la stagione autunnale. 
Sappiamo che ci aspettano sfide impegnative, aggiornamento costante e sforzo di stare al 
passo con un mondo che va sempre più veloce. Il nostro Ordine professionale rimane un 
riferimento concreto e attento per ogni iniziativa o difficoltà lavorativa. Solo con questa 
certezza possiamo continuare il cammino fatto e preparare il terreno per i giovani profes-
sionisti. Con questo ultimo pensiero, sono felice di augurare a tutti voi e alle vostre famiglie 
una buona estate.

Orazio Spezzani
Presidente dell’Ordine dei Periti Industriali di Como

EDITORIALE



In un mondo prevalentemente industria-
le, dove la figura del designer si è ritagliata 

una posizione predominante per lo sviluppo 
di nuove forme, concetti o servizi, ognuno ha a 
che fare quotidianamente con oggetti “comu-
ni”, che non risaltano per il valore estetico, il 
brand o l’autorevolezza di una firma. La realtà 
commerciale, italiana ed internazionale, pro-
pone ai mercati, accanto agli oggetti d’autore 
(spesso semplicisticamente definiti “oggetti di 
design”), dove spicca il nome di un designer af-
fermato o di un’azienda rinomata, “cose” che, 
sottovoce, accompagnano e migliorano la no-
stra vita ogni giorno; elementi che vediamo co-
me scontati, ma non per questo meritano un 
ruolo minore. 

LA PAROLA A...

di Mirko Bellò Caronti
Designer / Docente al Politecnico di Milano / Perito industriale

Design anonimo: 
il genio è nell’ordinario

Dal leggìo per i musicisti alle forbici 
del sarto, dall’ombrello alla zolletta 

di zucchero. Come si creano gli oggetti 
che ci accompagnano ogni giorno
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Gli “anonimi”, comuni 
e funzionali
Siamo nel campo di quello che la storia recen-
te ha definito “Design Anonimo”. Sotto questo 
nome si colloca un grande ed eterogeneo si-
stema di prodotti-servizi dove spesso non è 
riconoscibile l’autore e, a volte, neanche l’a-
zienda produttrice. Quel “prodotto-servizio” 
dove il valore estetico non prevale sull’aspet-
to funzionale o dove la forma non valorizza il 
concetto, ma ne rappresenta una parte. Una 
moltitudine di oggetti d’uso quotidiano è ano-
nima dal punto di vista del progetto: non cono-
sciamo il nome di uno o di più designer, perché 
non specificato o per mancanza di documen-
tazione. Questo non significa che siano senza 
un autore, perché ogni prodotto artigianale o 
industriale che sia, è necessariamente il risul-
tato di un iter progettuale e, pertanto, è opera 
umana. Quando, nel 1982, Umberto Eco par-
la di “design inconscio” prende le distanze da 
quelle che la critica impropriamente defini-
va opere di “design selvaggio”. Si tratta di ar-
tefatti a larga diffusione cui il plus-valore sta 
nel soddisfacimento di bisogni e nell’agevola-
re condizioni d’uso abituali; oggetti funzionali 
piuttosto che di valore estetico. Bruno Munari 
in “Da cosa nasce cosa” del 1981 parla di “for-
me spontanee” e di essenzialità formale e mai 

banale. Il grande designer italiano ha elencato 
una serie di oggetti comuni, elevandoli a pro-
getti di design d’eccellenza, come il luc-
chetto per serran-
de, il seghetto per la 
legna, il leggio a tre 
piedi per musicisti, 
le forbici da sarto, 
la lampada da offi-
cina, il fiasco, l’om-
brello. Volendo pro-
seguire nella lista 
potremmo citare il contagocce, la ma-
tita, il cono gelato, la lampadina, la bu-
stina da tè, il cerotto, la zolletta di zuc-
chero, il temperino, il martello, la siringa, 
ma anche servizi come il codice a barre, 
la segnaletica stradale e tantissimo al-
tro ancora che secondo Munari e moltis-
simi altri esponenti del mondo del desi-
gn meriterebbero un “Compasso d’Oro ad 
ignoti”. 

Pensati e creati per tutti
Citando i Bluvertigo, alla domanda “se non 
ci fossero i funghi, riusciresti ad immagi-
narli?” la risposta sembrerebbe sconta-
ta. Oggi, guardando ciò che la creatività 
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umana ha saputo immaginare, verrebbe da dir 
di sì, varrebbe la pena crederci. Qualcuno ha 
immaginato tutti questi oggetti, qualcuno li ha 
ideati, qualcun altro li ha industrializzati. 
Il “Design Anonimo” non è mai kitsch, è siste-
ma, strumento utensile, servizio, è pura fun-
zione. È sempre esistito ed è sempre stato in 
simbiosi con l’uomo, diventando anche prota-
gonista, seppur in maniera riservata e nasco-
sta, del suo sviluppo industriale e sociale. Tutti 
noi ne siamo proprietari, fruitori e inconsape-
voli collezionisti; è nei nostri ricordi, nelle no-
stre foto e nelle nostre case, ma forse pochi se 
ne rendo conto. 
Quanto sia giusto dibattere sul “Design Anoni-
mo” ed elevare questi prodotti alla definizione 
di “oggetti di design”, promuovendone i signifi-
cati, portandoli alla ribalta è, ancora oggi, mo-
tivo di contrastanti opinioni. Al riguardo molti 
storcono il naso perché sono dell’idea che, così 
facendo, si rischia di snaturarli dalla loro di-
mensione di “cose comuni di ogni giorno”, spo-
stando l’attenzione sulla magnificenza di tali 
intuizioni e non sulla semplicità d’uso per cui 
sono stati progettati. Il loro unico scopo è stato 
assolvere ad una funzione nel modo migliore 
possibile, non di apparire per la loro grazia o 
eleganza ricercata. 

“Vestire” gli oggetti
Con tali presupposti, si deduce che il “Desi-
gner Anonimo” si avvicina molto allo stilema 
del “Buon Inventore” di prodotti realmente uti-
li, estremamente comprensibili ed esausti-
vi nella semplicità d’uso. Oggi sono numerosi 
i designer che operano un vero e proprio re-
styling formale di molti di questi oggetti, con 
lo scopo di regalare loro un “vestito formale” 
contemporaneo, oppure dandone una nuova 
lettura funzionale, magari insolita e surrea-
le, o per ironizzare rispettosamente sulla loro 
“inconsapevolezza” d’essere grandi intuizioni. 
Forse è questo il vero omaggio che meritano 
gli “oggetti anonimi”, piuttosto che una sterile 
trattazione filosofica del loro valore e dei loro 
contenuti ¡
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REPORTAGE

Antonello Sferruzza 
Consulente dello Sportello Barriere Architettoniche 

dell’Ordine dei Periti Industriali

Servizi pubblici, ma anche hotel e ristoran-
ti. Condomini, case e parchi. L’accessibili-

tà fatica ad essere una possibilità per tutti. I 
Periti industriali chiedono un miglioramento 
della mobilità. Il pubblico deve dare l’esem-
pio ma anche i luoghi privati deputati all’acco-
glienza di tutti devono essere rispettosi delle 
difficoltà ambulatorie di adulti e bambini. In-
tervenire può essere più semplice di quanto 
sembra, purché si riconosca subito il proble-
ma. Le barriere architettoniche vanno, infatti, 
riconosciute. Solo in questo modo è possibile 
eliminarle davvero. La percezione di pericoli 
e ostacoli quando ci si muove a piedi in città, 
dentro una struttura pubblica, in un parco non 

Mobilità libera 
o off-limits

Siamo ancora lontani dall’obiettivo di rendere 
agibili luoghi pubblici e privati a tutti. I Comuni 
che hanno adottato il Piano per l’Eliminazione 

delle Barriere Architettoniche sono ancora pochi. 
Eppure, basterebbero piccoli accorgimenti...

è per tutti uguale. Chi convive con limitazioni 
fisiche si trova spesso privato della possibi-
lità di muoversi in libertà. I problemi si trova-
no ovunque. All’aperto o all’interno di struttu-
re pubbliche e private. È sufficiente una pa-
vimentazione sconnessa o un ostacolo qua-
lunque sul marciapiede, la presenza di scale, 
un accesso stretto, un gradino in cemento, un 
tappeto, una pendenza. La difficoltà spesso è 
poco compresa dalla maggioranza delle per-
sone. Ma c’è chi, davanti a questi ostacoli, non 
può muoversi in autonomia e rischia ogni gior-
no la propria incolumità. “Marciapiedi e scale 
sono classici esempi che servono per spiega-
re il termine ‘barriere architettoniche’, quelli 

Notiziario dei Periti Industriali di Como 01/20248



che siamo abituati a identificare e, anche, a 
tentare di eliminare - spiega Antonello Sfer-
ruzza consulente dello Sportello Barriere Ar-
chitettoniche dell’Ordine dei Periti Industriali 
-. Ci sono, però, numerosi impedimenti di al-
tro genere, che facciamo fatica a visualizzare. 
Per esempio, pensiamo alle barriere sensoria-
li che bloccano l’autonomia di ipovedenti, non 
vedenti e persone con scarso udito. Molti uffici 
pubblici non sono dotati di microfoni e ampli-
ficatori per rendere chiara la voce dell’opera-
tore e il vetro spesso, magari poco trasparen-
te a causa delle luci, impedisce una corretta 
comunicazione”. Ecco, quindi, aggiunte altre 
note dolenti a una realtà già complicata da-
gli spostamenti in verticale. Scale e ascen-
sori rappresentano un altro muro difficile da 
superare. Se l’ascensore può ovviare a molti 

Nelle due immagini sopra un esempio di barriere 
architettoniche più comuni dei percorsi pedonali esterni. 
Si tratta di dislivelli presenti in prossimità degli attraversamenti 
pedonali. Le rampe ripide e le pavimentazioni non raccordate 
fanno la differenza tra riuscire ad attraversare o meno in 
sicurezza o con problemi e rischio di inciampare a piedi o 
incagliarsi/ribaltarsi con la carrozzina.

Nel caso sopra un esempio positivo di accessibilità: 
attraversamento pedonale con marciapiedi ben raccordati 
con sede stradale. A Como via Milano angolo via Rezia.

problemi di spostamento, deve avere carat-
teristiche che rispettino le difficoltà motorie: 
cabina sufficientemente ampia per permette-
re l’ingresso di una carrozzina, piano di usci-
ta senza pendenze, presenza di un servoscala 
in mancanza di un ascensore. Dalla segnala-
zione di una barriera alla sua rimozione pas-
sa un tempo molto lungo e per questa ragione 
ancora oggi sono tanti i luoghi non accessibili 
a tutti. “Le barriere architettoniche - continua 
Sferruzza - vengono subite da tutti. A segna-
larle sono le persone con disabilità, anziani, 
genitori, famigliari e operatori del settore as-
sistenziale. Tali barriere impediscono o limi-
tano la possibilità di muoversi in autonomia e 
sicurezza. Per interventi radicali e risolutivi, le 
procedure possono essere lunghe e comples-
se. Iniziano con un sopralluogo, poi con un ri-
lievo, l’affidamento dell’incarico, il progetto, fi-
no al finanziamento e all’esecuzione dei lavori. 
È anche vero che in molti casi basterebbe una 
manutenzione ordinaria per sistemare moltis-
simi problemi, senza troppi sforzi”. 

Come ovviare ai gradini? A fianco un esempio di rampe 
componibili su bene vincolato architettonicamente.  
Il caso di Venezia.
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Dal 1986, il piano per 
l’eliminazione delle barriere: 
P.E.B.A.
Ha quasi quarant’anni lo strumento legislati-
vo che ogni Comune dovrebbe avere per mo-
nitorare e progettare soluzioni alternative alle 
barriere. Si tratta del P.E.B.A., il piano di Elimi-
nazione delle Barriere Architettoniche. Intro-
dotto nel 1986 rileva e classifica tutte le bar-
riere architettoniche presenti in un’area cir-
coscritta e può riguardare edifici pubblici o 
porzioni di spazi pubblici urbani come strade, 
piazze, parchi, giardini, elementi arredo urba-
no. Una trentina di Comuni in Provincia di Co-
mo hanno già ottenuto un contributo regionale 
per realizzare il Peba ed avviare modifiche per 
migliorare l’accessibilità dei luoghi pubblici. 

Ma sono ancora un numero esiguo rispetto al 
numero dei comuni della provincia (147), ed 
alle numerose barriere presenti sul territorio. 
Non mancano le agevolazioni fiscali che invi-
tano alla ristrutturazione. È stata prolungata 
fino al 31 dicembre 2025 l’agevolazione fisca-
le che prevede la possibilità di detrarre il 75% 
delle spese sostenute per lavori di abbatti-
mento barriere architettoniche, effettuati tra il 
1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2025, solo su 
edifici esistenti. 
Questo significa che tutte le spese sostenute 
per realizzare ascensori e montacarichi, eleva-
tori esterni all’abitazione, sostituzione di gra-
dini con rampe, sia negli edifici pubblici sia nel-
le singole unità immobiliari possono avere una 
facilitazione economica molto importante ¡ 

30

I COMUNI CHE 
HANNO ADOTTATO 

IL PEBA

147

IL NUMERO 
DEI COMUNI DELLA 

PROVINCIA DI COMO

31

SCADENZA 
DELLE AGEVOLAZIONI 

FISCALI PER CHI 
DECIDE DI ELIMINARE 

LE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

DICEMBRE 2025

i numeri

Rampa del cimitero di Maccio.

Sopra la pavimentazione sconnessa di un marciapiede che 
impedisce ad una carrozzina di scorrere. 
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Ecco varie soluzioni per superare 
scalini esterni o interni agli edifici. 
Si tratta di realizzazioni pratiche  
per accedere nei luoghi pubblici 
e privati necessarie per superare 
le difficoltà di accesso poste dalle 
barriere architettoniche.

Evitare gli scalini

A fianco un’altra 
tipologia di barriera 

architettonica: 
un ostacolo sul 

marciapiede che 
impedisce il passaggio 

di carrozzine o 
passeggini.
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SPAZIO EPPI

Oltre 1 milione di euro è lo stanziamento che 
l’Ente di Previdenza ha riservato nel 2024 

per i sostegni da destinare alle famiglie dei pe-
riti industriali iscritti. Una dotazione che supe-
ra il 50% del totale delle risorse dedicate all’as-
sistenza per l’anno in corso. 
Un’assistenza, inoltre, completamente rin-
novata: dopo l’ok dei Ministeri Vigilanti, da 
quest’anno il sistema di tutele per gli iscritti 
cambia nelle sue modalità di erogazione, attra-
verso lo strumento dei bandi annuali, si amplia 
nelle linee di intervento e nella platea di bene-
ficiari. «Un nuovo modello non assistenzialisti-
co – commenta il Presidente Paolo Bernasconi 

– bensì pronto a rispondere alle esigenze del-
le categorie maggiormente vulnerabili, con una 
particolare attenzione alla salute, ai bisogni 
dell’attività professionale, alla famiglia ed agli 
eventi catastrofali». 
Sono, infatti questi i quattro ambiti delinea-
ti nel regolamento oggi in attuazione, che svi-
luppa ben 27 linee di diretta realizzazione e 
copertura da parte dell’EPPI, con una stima di 
spesa generale di 2 milioni di euro per il 2024. A 
conferma dell’impegno ed attenzione di riguar-
do degli organi istituzionali verso la fascia più 
senile degli iscritti, sono ricompresi tra i desti-
natari dei benefici anche gli iscritti in pensione. 

a cura dell’EPPI 
Ente di Previdenza dei Periti Industriali

Al via il nuovo sistema 
di sostegni dall’EPPI

Da gennaio, la nuova assistenza dei professionisti periti 
industriali, in attività e non, è a pieno regime. Dopo il bando 

per i sussidi dedicati alla salute, attivato dal 19 gennaio 
al 19 marzo, è stata la volta di quello dedicato ai contributi 
e rimborsi delle spese sostenute per la famiglia nel corso 

del 2023, aperto fino al 29 aprile scorso. In emissione, 
i bandi per le calamità naturali e la professione
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Oltre a ciò, già da maggio del 2023, i pensiona-
ti EPPI in quiescenza possono usufruire della 
copertura della c.d. Long Term Care, la polizza 
collettiva gestita tramite Emapi che prevede, 
in ipotesi di non-autosufficienza, una coper-
tura economica sotto forma di rendita mensile 
pari a euro 1.200.
Quattro quindi i bandi per quest’anno, di cui 
due già emessi e scaduti – il 19 marzo scorso, 
quello dedicato ai sostegni per la salute; il se-
condo, per la famiglia, scaduto invece il 29 apri-
le. I due restanti, dedicati ai sostegni in caso di 
calamità naturali e per la professione, sono in-
vece di prossima emissione. 
Ogni bando è pubblicato a seguito della delibe-
ra del Consiglio di Amministrazione, e vi sono 
riportati nel dettaglio: i destinatari del sussi-
dio ed i requisiti di ammissibi-
lità; gli eventi tutelati e le mi-
sure dei trattamenti; i criteri di 
formazione della graduatoria; 
le modalità e termini di pre-
sentazione della domanda di 
sostegno. 
Sono 27, si diceva, le linee di tu-
tela attivate dai quattro bandi, 
a supporto di particolari situa-
zioni di bisogno in cui si possa-
no trovare gli iscritti più o me-
no giovani ed i loro famigliari: 
da un’indennità in caso di ri-
covero o di degenza in RSA, al 

contributo per l’avvio dell’attività professionale 
e la formazione; da un bonus in caso di nasci-
ta, adozione o affidamento di un bambino, al ri-
storo immediato in caso ci si trovi colpiti da un 
evento naturale calamitoso.
Importante da attenzionare è la modalità di ri-
chiesta dei vari sostegni: tutte le domande di 
contributo possono essere presentate esclu-
sivamente attraverso la procedura online pre-
sente nell’area riservata EppiLife di ciascun 
iscritto, alla voce LE TUE RICHIESTE / Presta-
zioni assistenziali. 
L’Ente invita tutti gli iscritti a visitare il porta-
le www.eppi.it per conoscere nel dettaglio le 
opportunità e non perdere l’occasione di avere 
un aiuto in più sia per la vita professionale che 
privata ¡ 

Il Presidente 
dell’EPPI 
Paolo Bernasconi 
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SPAZIO EPPI

La materia non è di facile comprensione, e 
non è mistero che in Italia la diffusione del-

la cultura finanziaria sia altrettanto – o for-
se ancor di più – inadeguata rispetto a quella 
previdenziale. 
Ma qualcosa sta cambiando. Secondo l’Edu-
fin Index, l’Osservatorio realizzato da Alleanza 
Assicurazioni insieme a Fondazione Mario Ga-
sbarri e Sda Bocconi, nel 2023 i cittadini che 
raggiungono la soglia minima di alfabetizzazio-
ne finanziaria sono aumentati dal 34% al 41% 
ed hanno innalzato il punteggio generale di va-
lutazione delle competenze da 55 a 56. Un livel-
lo che resta però ancora al di sotto di 60 su 100, 
considerato la sufficienza. La stessa indagine 
individua un’Italia a cinque velocità a partire 
dalla categoria più in ritardo, i “fragili e disinte-
ressati”: questo gruppo vale il 20% e compren-
de soprattutto inoccupati o persone con redditi 

bassi, di cui la maggior parte residente al Sud 
ed over 65. Seguono gli “insicuri ma fiduciosi”, 
i “non curanti e fai da te”, gli “ottimisti e impavi-
di” ed “i colti e composti”. Tra tutti, solo gli ultimi 
due macro-gruppi raggiungono la sufficienza in 
educazione finanziaria.
Per stimolare un’inversione di tendenza in que-
sto ambito, negli ultimi anni nel nostro Paese 
qualcosa è stato davvero realizzato. A dimo-
strarlo è l’ampia offerta convegnistica e di fon-
ti informative che si occupano della materia 
da cui si può facilmente attingere. Un ulterio-
re strumento messo a disposizione delle istitu-
zioni, sono le iniziative come “Ottobre Edufin: il 
mese dell’educazione finanziaria”. Alla sua pri-
ma edizione, nel 2018, promosso dal Comita-
to per la programmazione ed il coordinamento 
delle attività di educazione finanziaria, l’obiet-
tivo era “programmare e promuovere iniziative 

a cura dell’EPPI 
Ente di Previdenza dei Periti Industriali

Come investe l’EPPI? 

L’adeguatezza delle prestazioni pensionistiche  
e la sostenibilità di un ente di previdenza  

passano anche per la finanza. Ecco come l’ente  
dei periti industriali interpreta e gestisce  

questa importante leva al servizio degli iscritti
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di sensibilizzazione ed educazione finanziaria 
per migliorare in modo misurabile le competen-
ze dei cittadini italiani in materia di risparmio, 
investimenti, previdenza ed assicurazione”. 
Finanza, dunque, ma anche previdenza: due 
termini che vanno a braccetto e fanno parte, per 
un ente di previdenza, di un unico processo cir-
colare. Nel sistema contributivo pensionistico, 
infatti, la sana e prudente gestione delle risorse, 
attraverso gli strumenti e gli investimenti finan-
ziari, è un dovere imprescindibile per garantire 
l’interesse collettivo degli iscritti e dei benefi-
ciari delle prestazioni previdenziali ed assisten-
ziali, nonché l’equilibrio dei bilanci negli anni.
 
Ma in estrema sintesi, 
cosa tiene insieme finanza 
e previdenza? 
In sostanza, il flusso delle prestazioni pensio-
nistiche che deve essere pagato agli iscritti 
pensionati rappresenta la passività (Liability), 
che l’ente di previdenza è chiamato ad onorare.
Mentre, le attività (il patrimonio accumulato e i 
flussi contributivi, ovvero l’Asset) sono investite 
nei mercati finanziari per raggiungere un rendi-
mento che consenta all’ente di far fronte al pa-
gamento delle prestazioni. 
Anche l’EPPI non è ovviamente esentato da 
queste dinamiche. Da anni la struttura è dota-
ta di una funzione dedicata, che ha raggiunto 
risultati apprezzabili dal punto dei rendimenti 
e della volatilità. I contributi degli iscritti sono 

stati valorizzati e tutelati negli ultimi anni, ben 
intrepretando, con prudenza e competenza, le 
spesso imprevedibili oscillazioni di mercato. È 
stato così possibile da un lato redistribuire ri-
sorse sui montanti previdenziali, oltre che ri-
valutarli maggiormente oltre i tassi di legge; 
dall’altro consolidare una politica ed una stra-
tegia di investimento matura e funzionale alle 
esigenze gestionali di lungo periodo.
Quali sono quindi le parole che accompagna-
no l’azione finanziaria dell’EPPI? Quali gli stru-
menti di cui l’Ente si è dotato per tutelare il pa-
trimonio, i futuri assegni pensionistici degli 
iscritti e le loro attuali esigenze assistenziali? 
Lo spieghiamo con alcuni termini chiave e l’iter 
di costruzione del portafoglio EPPI.

Sei termini chiave 
ALM (Asset and Liability Management) – Rap-
presenta il processo di gestione delle attività 
e passività della Cassa. L’obiettivo è, una volta 
stimati i flussi previdenziali e contributivi futu-
ri, individuare il rendimento di equilibrio del pa-
trimonio per assicurare la sostenibilità dell’En-
te date le condizioni di mercato.

VOLATILITÀ – Se il rendimento rappresenta il 
guadagno ottenuto da un investimento, la vo-
latilità è associata alla rischiosità dell’investi-
mento stesso. Esprime la variazione percen-
tuale del valore dell’investimento nel corso del 
tempo. 

Sala riunioni della sede dell’EPPI a Roma
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DIVERSIFICAZIONE – Ogni buona strategia 
d’investimento prevede la suddivisione delle 
risorse in più tipologie di strumenti e mercati, 
al fine di evitare la concentrazione dei rischi di 
portafoglio. La correlazione tra asset, che evi-
denzia i co-movimenti degli stessi, è spesso 
utilizzata come indicatore di diversificazione. 

ECONOMIA REALE – Attività economica col-
legata alla produzione, distribuzione di beni 
e servizi quali ad esempio terreni, fabbriche, 
immobili, impianti fotovoltaici. Si differenzia 
dall’economia finanziaria i cui prodotti sono ad 
esempio azioni ed obbligazioni. 

BANCA DEPOSITARIA – Fornisce il servizio di 
custodia del patrimonio e svolge tutte le attivi-
tà ed i servizi, in nome e per conto del cliente 
(l’EPPI nel nostro caso), relativi al regolamento 
delle operazioni con oggetto il patrimonio del 
cliente stesso. 

Come è costruito il portafoglio 
dell’EPPI?
La costruzione del portafoglio dell’EPPI si ba-
sa su 5 passaggi fondamentali: ALM, valu-
tazione delle combinazioni di rischio-rendi-
mento, Asset Allocation Strategica, selezio-
ne prodotti e monitoraggio. Una volta verifi-
cata tramite l’analisi ALM l’adeguatezza della 

situazione patrimoniale dell’Ente, si definisce 
la strategia attuativa di medio-lungo periodo, 
che si propone di raggiungere obiettivi defini-
ti, tenuto conto dell’identificazione delle com-
binazioni di rischio-rendimento, ed in coeren-
za con gli impegni assunti nei confronti degli 
iscritti, oltre che con le previsioni del bilan-
cio tecnico attuariale e le prescrizioni dei Mi-
nisteri Vigilanti e dalla Covip. La fase di asset  
allocation si traduce nella selezione dei mer-
cati in cui l’Ente ritiene di voler investire, sulla 
base delle previsioni in termini di rendimento, 
volatilità e correlazione. Definiti i mercati og-
getto d’investimento ed i relativi pesi di por-
tafoglio, si selezionano i migliori strumenti di-
sponibili per ogni mercato, sulla base di criteri 
stabiliti dal regolamento interno. L’ultima fase, 
non per importanza, è il monitoraggio del por-
tafoglio costruito e dei mercati, per verificare 
l’effettivo soddisfacimento degli obiettivi sta-
biliti nella prima fase, provvedendo eventual-
mente a ribilanciare tatticamente i pesi del 
portafoglio in base al contesto di mercato. In 
particolare, l’EPPI implementa un processo di 
convergenza lineare triennale verso l’Asset Al-
location Strategica (AAS) ottimale: ogni 3 anni 
viene riprodotta l’analisi ALM, mentre con ca-
denza annuale viene verificato ed eventual-
mente aggiornato il processo di convergenza 
verso l’AAS ottimale ¡ 
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APPROFONDIMENTO

“Volevamo essere il primo Ordine profes-
sionale di area tecnica della nostra pro-

vincia a confrontarci con questa realtà. Ormai 
tutti sanno che di intelligenza artificiale – che 
non è proprio la terminologia corretta – se ne 
è cominciato a parlare sin dalla metà degli An-
ni ’50. Ma è in questo ultimo periodo che l’Intel-
ligenza Artificiale ha gettato il guanto di sfida 
al mondo del lavoro. Anche il Governo ha dato il 
via libera in questi giorni al disegno di legge per 
l’utilizzo dell’intelligenza artificiale. Esso dovrà 
tenere conto della strada segnata dall’Europa, 
che ne prevede nello specifico, un utilizzo cor-
retto, responsabile e trasparente. Come Ordine 
professionale non abbiamo voluto dare giudizi 
preconfezionati. Non abbiamo voluto assume-
re posizione a favore o contro. Abbiamo chiesto 
a relatori esperti di illustrarci il tema e di met-
terlo in relazione al nostro lavoro, con l’auspicio 

che all’uomo non vengano mai negati i dirit-
ti acquisiti e che l’intelligenza artificiale venga 
utilizzata come tecnologia a servizio dell’uma-
nità”. Sono le parole del Presidente dell’Ordine 
dei Periti Industriali, Orazio Spezzani, che ha 
aperto il primo convegno, organizzato da Lu-
ca Luisetti del Gruppo Giovani dell’Ordine dal 
titolo: “L’intelligenza artificiale come alleato. 
Stimolare l’innovazione in ambito professiona-
le”. Con i relatori Saul Imbrici, esperto di Intelli-
genza Artificiale e Maria Cristina Fiocchi, Busi-
ness & Life Coach, il tema è stato affrontato in 
tre differenti direzioni: scientifico, etico, legale, 
tra paure e potenzialità, vantaggi e rischi, dirit-
ti e regole. C’è una certezza: la macchina non 
potrà mai superare l’uomo, che dovrà imparare 
a governarla in ogni sua evoluzione. Una sfida 
da affrontare con curiosità e con la consape-
volezza di vivere una svolta epocale in ambito 

di Sara Della Torre

Le macchine 
non ci domineranno
Il convegno organizzato dal Gruppo Giovani 

dell’Ordine ha cercato di offrire spunti per approfondire 
il tema dell’Intelligenza Artificiale e il suo utilizzo 

all’interno degli studi professionali
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economico, sociale e culturale. “AI” è un insieme 
di macchine, che svolgono azioni fatte dall’uo-
mo, grazie all’inserimento di una innumerevole 
mole di dati. Un software, che rappresenta l’og-
gi, richiede formazione, normative chiare, offre 
potenzialità da comprendere, con qualche ri-
svolto pericoloso da sventare. Cosa potrà fare 
l’intelligenza artificiale per uno studio profes-
sionale? “Aiutare nella progettazione, costruire 
preventivi, digitalizzare documenti, affidare al 
software tutto ciò che nella quotidianità risulta 
ripetitivo. Rappresenterà un alleato per rispar-
miare tempo e fatica”, ha spiegato Samuel Im-
brici. E, dunque, perché avere paura di un allea-
to? “Perché – ha risposto Maria Cristina Fiocchi 
– rappresenta una grossa novità e la reazione 
più naturale del nostro cervello è la resistenza. 
Ciò che non si conosce genera paura. Ma dob-
biamo maturare spirito critico, gestire la paura 
ed affrontare l’ignoto”. Che si tratti di una sfida 
imminente lo prova il via libera dato dal Gover-
no, nelle scorse settimane, al disegno di legge 
per l’uso dell’intelligenza artificiale, specifican-
do “un utilizzo corretto, trasparente e respon-
sabile, in una dimensione antropocentrica”. Che 
l’evoluzione umana sia costituita da continue 
svolte epocali, ne sono prova tutte le invenzioni 

scientifiche che hanno dato il via a importanti 
cambiamenti nel lavoro, nella vita quotidiana e 
nei rapporti tra le persone. “Ma è sempre l’uomo 
a generare la novità e deve essere lui solo a con-
durla. Sta a noi capire come si evolverà il mon-
do – ha specificato Imbrici – ma siamo certi che 
le macchine non sono più intelligenti dell’uomo, 
non ci domineranno, non ruberanno il lavoro”.  È 
la creatività a rimanere appannaggio dell’uo-
mo, potenzialità da salvaguardare e continuare 
a rivitalizzare. Dunque, trasformare le sfide in 
opportunità, è il cammino per non disperdersi 
e non sentirsi sconfitti. Ma come fare? “Bisogna 
informare e informarsi. Integrare le competen-
ze insieme a saper gestire le proprie emozioni, 
facendo rete e favorendo l’apprendimento con-
tinuo”, ha concluso la Fiocchi. Resta il dubbio 
sulla potenza dello strumento, capace di in-
fluenzare le masse ed i consumi, raggiungere 
addirittura la capacità di riconoscere e quindi 
di riprodurre le emozioni umane. Di qui come ha 
specificato Imbrici l’urgenza di normare lo stru-
mento. “Già dal 2021 c’è una normativa che re-
golamenta l’AI e tutela i diritti dell’uomo. Farlo 
non è semplice. Si cerca di mitigare i rischi, in-
dividuando tutti i risvolti possibili che possono 
nuocere alle libertà ed al rispetto dell’uomo” ¡

IL REGOLAMENTO EUROPEO SU AI
Con 523 voti a favore la plenaria del Parlamento europeo ha approvato l’AI Act, il regolamen-
to europeo sull’intelligenza artificiale. Si tratta delle prime regole al mondo per il settore che 
hanno l’obiettivo di distinguere gli usi consentiti e quelli proibiti per tutelare la privacy e gli altri 
diritti dei cittadini europei, promuovendo al contempo l’innovazione del comparto. L’impianto 
normativo individua vari livelli di rischio e identifica nuovi obblighi per gli operatori dell’AI. Le 
nuove norme, ad esempio, mettono fuori legge alcune applicazioni di intelligenza artificiale che 
minacciano i diritti dei cittadini, come i sistemi di categorizzazione biometrica basati su carat-
teristiche sensibili o i sistemi di riconoscimento delle emozioni sul luogo di lavoro e nelle scuole, 
i sistemi di credito sociale, le pratiche di polizia predittiva. 

Da  Ufficio Stampa del Parlamento Europeo, 13 marzo 2024
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APPROFONDIMENTO

Le professioni tecniche sono da sempre in-
teressate alle nuove tecnologie che il mer-

cato mette loro a disposizione. Nella giungla di 
queste professioni si trovano anche i Periti In-
dustriali, che si pongono come obiettivo quello 
di mantenere un aggiornamento costante, af-
fiancato alla consapevolezza delle novità che 
potrebbero presentarsi per il lavoro del futuro. 
L’ammodernamento permette infatti ai periti di 
mostrarsi sempre più competitivi sul mercato, 
servendo un miglior servizio ai propri clienti e, 
allo stesso tempo, prevedere gli scenari futuri 
ai quali sarà necessario accostarsi.
Queste sono le premesse che hanno portato 
l’Ordine dei Periti Industriali e la Commissione 
Giovani a prendere in esame il tema dell’Intel-
ligenza Artificiale, in particolar modo il dialo-
go tra nuovo strumento e professione tecnica. 
L’analisi del tema ha portato allo sviluppo di un 

di Per. Ind. Luca Luisetti
Coordinatore della Commissione Giovani

Nella foto: Maria Cristina Fiocchi Business & Life Coach, 
Orazio Spezzani Presidente dell’Ordine dei Periti Industriali di 

Como, Saul Imbrici esperto di Intelligenza Artificiale 
e Luca Luisetti coordinatore del Gruppo Giovani 

dell’Ordine dei Periti Industriali di Como

Intelligenza Artificiale

Terrore del futuro 
o alleato del professionista?
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convegno, tenutosi il 17 maggio 2024, volto al-
la comprensione della nuova tecnologia da un 
punto di vista scientifico, etico e legale. Questo 
è stato possibile grazie agli interventi dei due 
relatori presenti: il Dott. Saul Imbrici e la Dott.
ssa Maria Cristina Fiocchi che, alternandosi, 
hanno fornito un panorama completo per poter 
comprendere al meglio le potenzialità e le ap-
plicazioni dell’Intelligenza Artificiale (AI). 
L’Intelligenza Artificiale è infatti da conside-
rarsi quale strumento volto a dare un sostegno 
all’individuo che ne fa uso, e non come uno stru-
mento che lo vada a sostituire. In quest’ottica, 
è possibile affidare all’Intelligenza Artificiale 
tutte quelle mansioni che richiederebbero del 
tempo, tempo che potrebbe al contrario essere 

investito in maniera più efficiente e funzionale.
Questo nuovo sistema si pone come prerogati-
va principale quella dell’analisi dei dati storici 
relativi ad una specifica mansione, grazie al-
la quale è possibile rendere un servizio senza 
però avere la presunzione di sostituirsi all’uo-
mo. Un’applicazione pratica è stata riporta-
ta dal Dott. Saul Imbrici durante il convegno: 
un’azienda produttrice di pezzi meccanici, at-
traverso un database composto da disegni 
tecnici e preventivi, ha chiesto lo sviluppo di 
un software AI che, attraverso l’analisi dei da-
ti a sua disposizione (disegni e preventivi), po-
tesse realizzare delle nuove offerte per i clien-
ti. L’applicazione del software nel processo 
di preventivazione dell’azienda ha permesso 
di tagliare drasticamente le tempistiche per 
emettere le nuove offerte. 
Come ha ricordato la Dott.ssa Fiocchi, ana-
lizzando l’appena citato esempio, si può con-
statare come, nonostante ogni grande novità 
potrebbe inizialmente spaventare l’individuo, 
questo non deve precludere alla mente uma-
na una possibile innovazione che possa esse-
re utile al sostegno delle proprie esigenze.
Per tali motivi, l’invito che viene rivolto è quello 
di analizzare le potenzialità che fornisce que-
sto nuovo strumento, cercando di compren-
derlo come un supporto che possa rendere più 
efficiente il lavoro di un Perito Industriale. L’AI 
potrebbe occuparsi di mansioni analitiche, 
burocratiche e ripetitive, lasciando all’uomo la 
creatività, l’immaginazione e il ragionamento ¡

Nella foto da sinistra: Luca Luisetti del Gruppo Giovani dell’Ordine dei Periti Industriali di Como, Maria Cristina Fiocchi 
Business & Life Coach, Saul Imbrici esperto di Intelligenza Artificiale e Orazio Spezzani Presidente dell’Ordine dei Periti 
Industriali di Como
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STORIE

Como, Mantova, Pavia e Sondrio si sono riuniti 
sotto un unico logo “Periti Industriali in Rete”. 

Per conoscere tutte le opportunità 
a cui gli iscritti all’Ordine di Como possono 
accedere, è necessario effettuare il proprio 

accesso alla piattaforma LinkedIn o consultare 
il blog “peritiindustrialiinrete.it”. 

Informazioni, convegni, approfondimenti 
saranno a disposizione di tutti. 

Novità e addii: quello del 2024 
è l’ultimo esame per accedere all’Ordine 

a cui possono partecipare i diplomati. 
Enrico Avalli, in qualità di esaminatore, 
racconta la sua esperienza. Queste sono 

solo alcune delle nostre storie.…

LinkedIn, il blog e gli ultimi 
diplomati all’esame
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STORIE

“Futuro, sinergia, lavoro di squadra e op-
portunità lavorative sono le parole 

chiave di Periti Industriali In Rete”. Nasce con 
queste parole, che hanno nella loro essen-
za una carica positiva e piena di entusiasmo, 
sulla piattaforma LinkedIn l’esperienza di “Pe-
riti Industriali in Rete”. Un esperimento vivace 
e innovativo teso a coinvolgere tutti gli iscrit-
ti e ad aprire nuovi orizzonti di confronto e di 
scambio. È partita a marzo l’avventura digitale 
che ha visto la partecipazione di diversi iscritti 
dei quattro Ordini: un modo nuovo e intelligen-
te di affrontare le nuove sfide digitali, ma an-
che la possibilità di confrontarsi con le nuove 
sfide del mercato, e di coinvolgere un pubblico 
sempre più vario, giovane ed esigente. Si tratta 

di una tappa verso nuovi traguardi lavorativi, 
che non trascura il passato e le origini di una 
professione che si può considerare ormai an-
tica. Infatti, il lavoro del perito industriale, uf-
ficialmente riconosciuto, sta per raggiungere, 
a livello nazionale, il secolo di storia. Infatti, le 
competenze professionali sono state stabilite 
con il “Regolamento per la professione di Peri-
to Industriale”, introdotto con R.D. 11 febbraio 
1929, n. 275. Si tratta di un lungo percorso evo-
lutivo realizzato da una professione che ha sa-
puto costruire l’Italia grazie alle molteplici ca-
pacità tecniche di cui dispone al proprio inter-
no. Una nota caratteristica di un Albo, che, per 
sua natura, ha raccolto numerose figure pro-
fessionali capaci di adattarsi e di aggiornarsi 

“Periti Industriali in Rete”: 
quattro Ordini 
lombardi uniti

La novità. Gli Ordini dei Periti Industriali di Como, 
Mantova, Pavia e Sondrio, da marzo, condividono 

servizi e aggiornamenti attraverso un blog 
“peritiindustrialiinrete.it” e una pagina LinkedIn

Fabio Fregni 
Presidente dell’Ordine  

di Mantova

Orazio Spezzani 
Presidente dell’Ordine  

di Como

Claudio Giana 
Presidente dell’Ordine  

di Sondrio

 Fabio Pezzoni 
Presidente dell’Ordine 

di Pavia
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sia sotto il profilo teorico sia per quello prati-
co. All’organismo di rappresentanza naziona-
le si aggiungono molteplici realtà provinciali, 
che raccolgono l’esperienza di lavoro più con-
sono al territorio in cui sono radicate. In par-
ticolare, l’Ordine di Como, con propensione al 
settore edile, ha supportato, in settant’anni di 
esistenza, una squadra di lavoratori specializ-
zati, tra cui numerosi liberi professionisti, con 
la predisposizione a saper guardare con prati-
cità e lungimiranza al “mestiere del costruire”. 

Costruire una rete
Proprio per quella sua vocazione a gettare le 
fondamenta solide di ogni manufatto e dare il 
via a nuovi progetti, il sodalizio comasco, gui-
dato dal Presidente Orazio Spezzani, ha lavo-
rato in questi anni con l’obiettivo di realizzare 
una innovativa struttura, che, seguendo l’onda 
tecnologica, prova a legare insieme gli Ordini di 
altre province. Una rete efficace di scambio e 
alleanza, che, di volta in volta, può aumentare 
flessibilità, potenzialità e valore. Ecco, quindi, 
un nuovo sodalizio tra gli Ordini di Como, Man-
tova, Pavia e Sondrio. Un legame virtuale, che 
riunisce in un unico nome i quattro organismi. 
“Periti Industriali in Rete” è il nuovo logo che ac-
comuna quattro realtà economiche e racconta 
la volontà di offrire a tutti gli iscritti dei singo-
li ordini nuove opportunità di confronto, di ag-
giornamento e di servizio. Lo spiegano i presi-
denti dei singoli Ordini. “Si tratta di una novità 
assoluta - raccontano -. Provare a connettere 
alcuni ordini provinciali in un unico network, 
in cui possa avvenire con maggiore facilità lo 
scambio di informazioni, una maggiore propo-
sta di corsi formativi aperti a tutti, una organi-
cità di servizi ampliati, con un minore dispendio 
di risorse.” 
Poiché i singoli Ordini provinciali si sono co-
struiti sulle peculiarità economiche di ciascun 
territorio di appartenenza, l’unione tra i quat-
tro organismi aiuta ad aumentare offerta di 
conoscenze, contatti e possibilità di lavoro. 

Nuove prospettive
“Dove c’è industria c’è necessità di avere ma-
no d’opera ed esperti del settore, tecnici capa-
ci di lavorare in azienda - spiega Spezzani -. A 
Como ha avuto successo il lavoro del tecnico 
nelle aziende tessili con la necessità di avere 

chimici, tintori, disegnatori. Più liberi profes-
sionisti nel ramo edile diedero il via a piccole 
imprese esperte in costruzione. Il nostro Or-
dine, tra i più numerosi in Italia per numero di 
iscrizione, con grande soddisfazione si apre 
ad una nuova avventura. È per me il futuro 
della nostra professione che si spinge sempre 
verso il lavoro di squadra”. 

Le collaborazioni
“Il territorio della Provincia di Sondrio - ag-
giunge Claudio Giana, Presidente dell’Ordine 
di Sondrio - ha da sempre presentato oppor-
tunità lavorative per i professionisti legate al 
settore alberghiero-ricettivo e terziario in ge-
nerale. Nel tempo si sono poi sviluppate diver-
se aree legate al mondo della trasformazio-
ne alimentare e farmaceutica-medicale. Con 
questa iniziativa ci apriamo allo scambio e a 
nuove modalità di collaborazione”. 
In un tempo di scollamento tra cittadini e isti-
tuzioni, cercare strumenti, anche innovativi, 
per poter riaprire un canale di dialogo, sembra 
una sfida avvincente. “Provare a trovare una 
sinergia con tutti i nostri iscritti è diventata 
una priorità - spiega Fabio Fregni, Presiden-
te dell’Ordine di Mantova -. L’Ordine professio-
nale, per quanto ogni professione oggi tenti di 
fare da solo, rimane ancora un punto di riferi-
mento per la verifica di informazioni e per mi-
gliorare le proprie conoscenze lavorative”. 
“La poliedricità della figura del perito indu-
striale - aggiunge Fabio Pezzoni, Presiden-
te dell’Ordine di Pavia - garantisce a tutti una 
grande quantità di informazioni, che sono 
sempre più mirate ed approfondite a seconda 
della vocazione economica del territorio a cui 
si fa riferimento. All’interno di un nuovo siste-
ma condiviso sarà più facile ottenere informa-
zioni approfondite e mirate” ¡
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STORIE

Da qualche anno ho l’onore di far parte della 
commissione esaminatrice per il rilascio 

dell’abilitazione all’esercizio della professione 
di perito industriale. È un’esperienza veramen-
te formativa e, nonostante l’approssimarsi dei 
miei sessant’anni, mi emoziono come al giorno 
della mia maturità. Eh sì, perché l’esperienza 
e le sensazioni che si provano sono proprio co-
me vivere l’esame di maturità! A dire il vero, da 
qualche anno (post pandemia), le cose sono 
lievemente cambiate, ma non nella sostanza. 
Per questo è bene ricordare il percorso che ha 
portato all’esame di oggi. 

La storia
Fino ai primi anni ’90, conclusi i cinque anni 
all’I.T.I.S. si faceva semplicemente domanda di 
ammissione e si veniva iscritti all’allora “Colle-
gio” con la possibilità di esercitare la profes-
sione. Oggi, per accedere all’Ordine (da qual-
che anno, avendo accesso anche i Periti In-
dustriali laureati, non si parla più di “Collegio”, 
bensì di “Ordine”) dei Periti Industriali e dei 
Periti Industriali Laureati, ci si deve attenere 
a quanto previsto dalla Legge 17/1990 e s.m.i. 

di Enrico Avalli 
Presidente Apico

Tra batticuore e orgoglio
Ecco come si entra  

nell’Ordine dei Periti Industriali

Secondo gli artt. 1 e 2 di questa legge, il tito-
lo di “perito industriale” può essere attribui-
to a chi abbia conseguito lo specifico diploma 
negli istituti tecnici. Chi vuole esercitare poi la 
libera professione deve superare un apposito 
esame di Stato, l’“abilitazione professionale”, 
per potersi iscrivere all’Ordine professiona-
le. Su questo punto la legge con le successive 
modifiche prevede che per accedere all’Esame 
di Stato il candidato abbia i seguenti requisiti: 
diploma di perito industriale e 18 mesi di at-
tività tecnica subordinata, anche al di fuori di 
uno studio tecnico professionale, con mansio-
ni proprie della specializzazione relativa al di-
ploma, oppure la laurea triennale o quinquen-
nale in una delle materie parificate alle spe-
cializzazioni dei periti industriali.
Tra pochi mesi, saremo di fronte ad un profon-
do cambiamento. La sessione d’esame 2024 
sarà l’ultima a cui si potrà accedere con il so-
lo diploma di perito industriale. Infatti, secon-
do quanto previsto dal D.P.R. 328 del 2001, do-
po un po’ di proroghe, all’esame di abilitazio-
ne, nel 2025 sarà ammesso solo chi avrà con-
seguito almeno una laurea triennale. Il primo 
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passo per il candidato è l’iscrizione al “Regi-
stro dei praticanti”, la cui domanda deve esse-
re presentata presso la segreteria dell’Ordine. 
Il passaggio successivo sarà l’accoglimento 
della domanda da parte del Consiglio Direttivo 
dopo le relative verifiche. Il percorso di avvici-
namento all’esame, come detto, può avere di-
verse peculiarità ognuna delle quali amplierà 
le capacità professionali del candidato.

Il valore del lavoro
Nelle varie sessioni e con i vari candidati ho ri-
scontrato che l’esperienza lavorativa è decisa-
mente la più formante. I candidati con un cur-
riculum professionale importante, sono quelli 
che riescono a destreggiarsi meglio nell’esple-
tamento dell’esame. Soprattutto da quando, 
dopo la pandemia, l’esame è solo orale. Ov-
viamente non è solo la preparazione che per-
mette al candidato di avere una buona valuta-
zione. Il carattere, la sicurezza in sé stessi, la 
proprietà di linguaggio, la capacità di trasmet-
tere le proprie conoscenze in tempi limitati, e 
molti altri fattori compongono la buona riu-
scita dell’esame. La commissione utilizza una 
griglia di valutazione che permette di “quotare” 
tutti gli aspetti dell’esposizione. I principali in-
dici sono la conoscenza dei contenuti, la riela-
borazione degli argomenti e l’uso del linguaggio 

specifico. Entro queste aree vengono poi valu-
tati gli aspetti più specifici dell’esposizione. Il 
giudizio finale (in centesimi) si compone som-
mando i vari “punteggi” acquisiti nelle suddette 
aree.
In questi anni abbiamo assistito a esposizio-
ni da pelle d’oca sia in positivo che in negati-
vo, fortunatamente queste ultime in numero 
molto limitato. Fra i tanti candidati, uno mi ha 
colpito particolarmente. L’incontro risale a un 
paio di anni fa e riguarda la storia di un uomo 
di quasi settant’anni, con una carriera da im-
prenditore, senza la necessità di alcuna abi-
litazione. Ha motivato la sua scelta dicendo 
di non voler lasciare solo un’eredità terrena 
ai figli, ma anche un’eredità culturale ai Pe-
riti… Non servono altri commenti: 100/100. 
Purtroppo, a volte dobbiamo anche rimanda-
re qualche candidato. Fortunatamente le per-
centuali sono molto basse (in genere di mol-
to inferiori al 10%). Nell’ultima sessione que-
sta percentuale si è lievemente alzata come 
il numero dei candidati, ma ritengo sia dipeso 
dall’approssimarsi della dead line che ha in-
dotto qualche candidato a pensare: «O la va o 
la spacca». Mediamente la Commissione esa-
mina dai trenta ai quaranta candidati accor-
pati da più province. L’ultima a cui ho parteci-
pato era composta da Como, Lecco, Monza e 

Da sinistra nella foto Enrico Avalli presidente di Apico, Paolo Bernasconi presidente di EPPI 
e Orazio Spezzani presidente dell’Ordine dei Periti Industriali
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Brianza e Pavia. Gli iscritti inizialmente erano 
59 ma alcuni ritiri hanno ridotto il numero a 54. 
Le specializzazioni più frequenti sono: edilizia, 
elettronica, elettrotecnica, meccanica e ter-
motecnica. Non mancano anche chimici, dise-
gnatori per tessuti e designer, informatici ed 
esperti in trasporti. L’Ordine di Como ha ben 15 
specializzazioni rappresentate. Complessiva-
mente le specializzazioni sono ventisei che, 
con la riforma degli istituti tecnici sono sta-
te accorpate in nove macroaree: Meccanica, 
Meccatronica ed Energia; Trasporti e Logisti-
ca; Elettronica ed Elettrotecnica; Informatica 
e Telecomunicazioni; Grafica e Comunicazio-
ne; Chimica, Materiali e Biotecnologie; Siste-
ma Moda; Agraria, Agroalimentare e Agroindu-
striale; Costruzioni, Ambiente e Territorio.

Come si svolge l’esame?
Da qualche anno la prova d’esame è solo orale, 
mentre prima del 2020 c’erano due prove scrit-
te: il “tema” con argomenti di carattere genera-
le ed una prova di indirizzo specialistico. Oggi si 
svolge da remoto in videoconferenza. General-
mente il/la Presidente della Commissione d’e-
same chiede al candidato di raccontare la pro-
pria esperienza professionale, entrando poi nel 
dettaglio tecnico di qualche progetto partico-
larmente interessante. Da qui si sviluppa il di-
scorso con richieste di approfondimento tec-
nico, pratico e normativo da parte dei membri 
della commissione. Vengono poi fatte doman-
de specifiche riguardo alla sicurezza sul lavoro, 
agli aspetti deontologici della professione e, so-
lo ai migliori, qualche domanda molto specifica 

(io la chiamo “la domanda catti-
va”, non pregiudica il risultato fin 
lì raggiunto ma il 100/100 “biso-
gna guadagnarlo!”). La durata 
media del colloquio va dai 20 ai 
30 minuti. Nei successivi dieci 
minuti la Commissione si riuni-
sce in una stanza virtuale sepa-
rata e delibera il voto. Ogni gior-
no vengono pubblicati i risultati. 
Come per l’esame di maturità, i 
candidati possono assistere ai 
colloqui dei futuri colleghi sen-
za ovviamente poter intervenire. 

Quando l’esaminato è di una specializzazione 
non rappresentata dai membri della Commis-
sione (cinque), interviene un insegnante della 
specifica materia preventivamente designato. 
Una volta superato l’esame, il candidato potrà 
espletare tutte le pratiche burocratiche per l’i-
scrizione agli Ordini. Grazie all’iscrizione all’Or-
dine, per l’esercizio della libera professione, il 
professionista dovrà iscriversi all’EPPI (Ente di 
Previdenza dei Periti Industriali e dei Periti In-
dustriali Laureati), ma questa è tutta un’altra 
storia... ¡
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Villa Camilla, Villa Peduzzi 
e i parchi aperti al pubblico

LE DIMORE STORICHE  
DELLA PROVINCIA DI COMO

a cura della redazione
con la collaborazione di Renato Spina

Due sontuose dimore storiche private sono oggi 
una proprietà comunale di cui può usufruire la cittadinanza 

di Olgiate Comasco. La loro storia attraversa tre secoli 
e conserva i segni di nobiltà e di raffinatezza, 

che le hanno contraddistinte nel tempo

Villa Camilla Villa Peduzzi
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La loro magnificenza, a volte, lascia senza 
fiato. La loro imponenza genera soggezione. 

Ma spesso delle “dimore storiche” presenti nei 
paesi e nelle città, l’eleganza e il prestigio di-
venta un luogo comune ed è facile dimenticar-
si della storia che le ha generate. Tutto questo 
avviene soprattutto con quelle realtà aperte al 
pubblico, in cui la nuova destinazione e la pos-
sibilità di accedervi senza problemi, fa trascu-
rare il valore dell’edificio, che, invece, continua 
a trasmettere messaggi di bellezza ed è testi-
monianza di un percorso di lungimiranza e di 
innovazione. A Olgiate Comasco, diverse ville di 
proprietà di antiche famiglie nobili, sono diven-
tate luoghi civici. Il percorso non è stato line-
are, ma oggi in un’area non troppo ampia, ben 
tre realtà Villa Volta, sede del Comune, Villa Ca-
milla, sede della biblioteca, Villa Peduzzi, sede 
dell’ASST conservano pregio e autorevolezza 
circondate dal verde, che è stato riqualificato e 
impreziosito. Raccontiamo la storia di Villa Ca-
milla e Villa Peduzzi e dei due parchi che le cir-
condano, oggi luogo di relax, di divertimento e 
di ritrovo per bambini, giovani ed adulti.

La storia di Villa Camilla 
L’esistenza di un edificio era già segnalata a 
metà Settecento nel catasto teresiano, ma la 
data della costruzione può essere fatta risa-
lire attorno alla metà dell’Ottocento dai pro-
prietari Lucini Passalacqua, come casa di vil-
leggiatura, “villa di delizie”, cioè un luogo dove 
fuggire dalla frenesia cittadina e trovare pa-
ce. Insieme alla villa, era stato costruito un la-
ghetto artificiale, per accomunare la struttura 

olgiatese a un’altra villa di proprietà a Moltra-
sio, in riva al lago di Como. Scomparsa la ca-
sata dei Lucini Passalacqua, la villa fu acqui-
sita dagli industriali Camozzi e in onore della 
figlia Camilla, ne prese il nome. Dopo un perio-
do di abbandono, negli anni Settanta fu il Co-
mune a diventarne proprietario, e dal 1998 la 
villa ospita la biblioteca comunale, intitolata a 
Sergio Mondo (che ne aveva intuito le poten-
zialità di struttura aperta alla cittadinanza). 
Oggi la villa è il vero centro culturale di Olgiate 
e punto di riferimento di circa 30 biblioteche 
dell’ovest comasco. Nella sala corsi al piano 
interrato è possibile trovare anche le sei vetri-
ne contenenti gli Uccelli Impagliati della Col-
lezione Rusconi.

La storia di Villa Peduzzi
È il vero e proprio centro strategico di Olgiate. 
Immerso nel verde di un parco stupendo, do-
ve si possono apprezzare esemplari secola-
ri di sequoie, tigli ed olmi, la bellezza di viali 
alberati che seguono il disegno di un otto, in-
tagliandosi in modo perfetto con il centro del 
parco, dove ha sede la Villa Peduzzi. Appar-
tenente ad una delle famiglie che hanno fat-
to la storia del paese di Olgiate, La Villa Scali-
ni, chiamata così dal nome senatore Gaetano 
Scalini, che la costruì nel secondo Ottocento 
con stile originariamente neoclassico, ma fu 
poi completamente rifatta negli anni ‘20 in sti-
le eclettico. Di proprietà comunale, è stata se-
de amministrativa principale ed ora, con il no-
me di Villa Peduzzi è sede del distretto dell’A-
zienda Sanitaria Locale di Como ¡

Notiziario dei Periti Industriali di Como 01/202428



Come è nata l’idea del recupero 
dei parchi?
L’idea è del 2021 e gli obiettivi erano due: tra-
sformare ex giardini di ville private in parchi 
pubblici con interventi organici, e diversificare 
l’offerta di svago e riposo nel verde. L’area ver-
de di Villa Camilla, l’attuale Biblioteca è poten-
zialmente in grado di attirare soprattutto fami-
glie e bambini grazie alla presenza di giochi, e 
la straordinaria idea del laghetto con zattera. 
Mentre Villa Peduzzi, sede della ASST, dove-
va assumere una connotazione maggiormen-
te meditativa. Entrambi sono di raccordo tra 
aree e funzioni presenti in città. La necessità di 
spazi pubblici di qualità all’aperto è sentita da 
tutta la popolazione, soprattutto da quanti non 
possiedono aree verdi private. In estate le zone 
sono più fresche rispetto all’ambiente costrui-
to. Inoltre, un’elevata qualità del verde (un par-
co e non un bosco) rende maggiormente fruito 
lo spazio: la sicurezza percepita è più alta gra-
zie ad una maggior visibilità e luce nei luoghi.

Quanto conta conoscere la 
futura destinazione di un luogo?
È fondamentale. In ambito pubblico, oltre al ri-
spetto delle disposizioni di legge specifiche per 
le singole destinazioni, dobbiamo sempre con-
siderare un margine di flessibilità per ulteriori 
usi o cambi di destinazione. Si ragiona in fun-
zione dell’interesse pubblico considerando un 
orizzonte temporale ragionevolmente lungo. 
Nessun intervento di ristrutturazione è stato 
eseguito nelle ville.

Come ha reagito la cittadinanza 
alla nuova apertura delle due 
realtà?
Per quanto riguarda i parchi, mi sembra mol-
to positivamente. Alla conclusione dei lavori, la 
qualità emersa è stata accolta con grande stu-
pore, ed una parte della popolazione nemmeno 
conosceva i luoghi prima della riqualificazione. 

Il recupero dei parchi, benessere  
per tutta la cittadinanza

Non ne era attratta. Ora la frequentazione è no-
tevolissima e sono già stati organizzati even-
ti all’interno di entrambi i parchi. Inoltre, mol-
te persone usano le aree verdi come luoghi per 
pranzare, soprattutto nella pausa lavorativa o 
dopo le lezioni scolastiche. Il parco della biblio-
teca contribuisce ad attirare un significativo 
numero di bambini alla zona culturale, gene-
rando in alcuni curiosità verso i libri ed attività 
intellettuali. In un’ideale fusione tra apprendi-
mento, gioco e svago.

Quali difficoltà incontrano le 
amministrazioni comunali nella 
gestione del verde pubblico?
Le difficoltà principali sono due. La prima è 
dettata dall’inciviltà di una limitata porzione 
della popolazione, che vincola la maggioran-
za di persone attente. I danneggiamenti o l’u-
so sconsiderato di attrezzature e spazi, anche 
solo per l’abbandono di rifiuti, sono fastidiosis-
simi ed onerosi. Il secondo elemento è il finan-
ziamento della manutenzione e delle pulizie/
ripristini. La spesa corrente degli enti locali è 
sempre delicata da gestire. La richiesta di ser-
vizi di qualità, prossimi alla popolazione, com-
porta certamente un incremento delle spese. 
Questo incremento è sicuramente inferiore al 
valore d’uso ed al benessere generato nella co-
munità da parchi ed aree tenute al meglio.

Quali materiali innovativi 
sono stati utilizzati 
per la riqualificazione?
Sono stati utilizzati sostanzialmente materiali 
tradizionali in quanto le aree sono sottoposte 
a tutela della Soprintendenza. Il materiale più 
moderno utilizzato, ed in questi contesti è ab-
bastanza raro, è il calcestruzzo drenante per i 
camminamenti/percorsi pedonali nel parco di 
Villa Camilla. Per quanto riguarda Villa Peduz-
zi, la facciata della cucina del parco è stata re-
alizzata in WPC (Wood Panel Component) ¡

La storia di Villa Camilla e Villa Peduzzi  
dalle parole del Sindaco di Olgiate Comasco Simone Moretti
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LE DIMORE STORICHE  
DELLA PROVINCIA DI COMO

a cura della redazione

PH Davide Magnaghi© - Sala della Musica

Villa Monastero
di Varenna (LC)

Da luogo di preghiera  
a dimora eclettica
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A Varenna, Villa Monastero merita 
una visita: dal giardino botanico 
con meravigliose essenze pregiate, 
disposte lungo i viali fino alla dimora, 
oggi sede di un museo e di un centro 
convegni riconosciuto a livello 
internazionale.

Una manciata di case, strette l’una all’altra, 
conserva il sapore del “borgo di pescatori”. Va-
renna, sul ramo orientale lecchese del Lago di 
Como, si appoggia sulle acque dolci, dai colori 
cristallini che virano dal blu al verde. Regala al 
visitatore, ad ogni angolo, piccoli gioielli di arte 
e di natura. Quando ci si arriva si colgono su-
bito paesaggi mozzafiato, la natura lussureg-
giante fatta da piante e fiori che arricchiscono 
i giardini, palazzi di pregio, vicoli stretti dove 
scoprire ristoranti e negozi tipici. C’è un sapo-
re di tradizione lacustre unita ad una sensa-
zione di magnificenza, che, come su entrambe 
le sponde lariane, si alterna a ritmo cadenza-
to. La semplicità dei borghi pittoreschi si uni-
sce alla magnificenza delle ville, simili a perle 
preziose, incastonate sulle rive. Una di queste 
è Villa Monastero. 

La storia
Nata dalla trasformazione di un antico mo-
nastero femminile di fondazione cistercense 
e dedicato a Maria Vergine sorto alla fine del 
secolo XII, ebbe diversi proprietari: dai valsas-
sinesi Mornico a Carolina Maumari, nipote di 
Enrichetta Blondel, prima moglie di Alessan-
dro Manzoni, al tedesco Walter Kees, giungen-
do infine ai milanesi De Marchi di origini sviz-
zere. Ai Kees spettarono i dispendiosi lavori di 
edificazione e ristrutturazione che le conferi-
rono nel tempo il suo attuale aspetto di dimora 
eclettica. Nel 1939 venne donata allo Stato dai 
De Marchi, con l’obbligo di conservarla e adibir-
la ad istituzioni culturali di pubblico beneficio. 
Così, quattordici anni più tardi, nel 1953, sor-
se il Centro Congressi, che ancor oggi accoglie 
convegni a carattere culturale e scientifico. Tra 
questi, i corsi estivi della prestigiosa Scuola Ita-
liana di Fisica, con la presenza di più di 60 Pre-
mi Nobel. Nel 2003 viene istituita la Casa Mu-
seo, con percorso museale attraverso quattor-
dici sale, in cui è possibile ammirare decorazio-
ni e mobili originari. Fra le stanze più importanti 
troviamo la Sala Nera, in stile neorinascimen-
tale, la Sala della Musica, il Salottino Mornico 
(con il soffitto ornato con episodi dei Promessi 
sposi di Manzoni), la Sala Rossa, con tappez-
zerie ed arredi neo rococò, la Sala Fermi, nella 
quale il fisico Enrico Fermi tenne le sue ultime 
lezioni nel 1954. Nel 2004 ha ottenuto il ricono-
scimento museale da Regione Lombardia. Nel 
2009 l’intero compendio, entrato successiva-
mente a far parte delle proprietà del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, è stato acquistato 
dalla Provincia di Lecco.

PH Maria Penati©
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Il giardino botanico
Il parco costituisce nel suo insieme un im-
portante complesso naturale e paesaggisti-
co di grande attrattiva, che si affaccia lungo 
la sponda orientale del Lago di Como in una 
stretta lingua di terra, distesa per circa due 
chilometri da Varenna fino alla vicina frazione 
Fiumelatte. È opera di secolare artificio gra-
zie al quale i fianchi scoscesi della riva venne-
ro adattati nel corso dei secoli con un disegno 
scenografico di notevole impatto. La disposi-
zione del terreno in terrazzamenti ha favorito 
l’articolazione del Giardino in una sequenza di 
inquadrature diverse con qualche elemento 
ricorrente, come i filari di cipressi lungo il via-
le d’accesso della Villa che contraddistinguo-
no l’ambiente, i cedri del Libano oppure le sie-
pi sempreverdi. Le caratteristiche sono infatti 
quelle comuni per i giardini lariani di fine ‘800, 
nei quali prevale l’interesse per la rarità gra-
zie all’inserimento di novità botaniche prove-
nienti da tutto il mondo. Di particolare interes-
se sono le specie arboree esotiche dissemina-
te per tutto il giardino, che dimostrano anche 
la felice situazione climatica di Varenna: pal-
me africane e americane, agavi, yucche, dra-
cene, agrumi e oleandri, oltre ad alcune rari-
tà botaniche quali l’Erythea armata, palma a 
grandi foglie argentee a forma di ventaglio, la 
Chamaerops excelsa, la Chamaerops humilis, 
l’Erythea edulis, la Jubaea spectabilis, la gran-
de collezione di agrumi.
Grazie a un notevole lavoro di valorizzazione le 
essenze sono state implementate e oggi supe-
rano i 900 esemplari; questo ha consentito di 
ottenere il riconoscimento regionale di Giardi-
no Botanico. Tra questi si segnalano numerosi 

PH Chiara Valsecchi©

PH Cristina Casarin©

INFORMAZIONI PER VISITA
Per ogni informazione di servizio 

e per l’acquisto del biglietto visita il sito: 
www.villamonastero.eu oppure telefona 

al numero 0341 295450

tipi di Jasminum ed erbe aromatiche nell’area 
delle profumate al di sotto della portineria (zo-
na didascalizzata per non vedenti), una stra-
ordinaria collezione di rose inglesi, un’altra di 
rare specie di Wisteria (glicine) insieme a nu-
merose qualità di querce, con vari esemplari di 
Hydrangea panicolata e di Hydrangea querci-
folia, oltre a una particolare collezione di felci 
e peonie multicolori, che affiancano oleandri e 
sempreverdi nella passeggiata a lago. 
Nel 2024 è stato ripristinato il nuovo Giardino 
delle monache con una collezione di essenze 
botaniche officinali.

Tutte le attività
Oltre alle visite turistiche, Villa Monastero è 
centro convegni, possiede uno spazio espo-
sitivo per accogliere mostre temporanee. Può 
ospitare attività didattiche ed è luogo ambi-
to per la celebrazione di matrimoni e sede di 
set fotografici per shooting personali e riviste 
di moda. Fa parte del Sistema Museale della 
provincia di Lecco e presenta un interessante 
calendario di mostre e attività culturali, pro-
mosse durante tutto il corso dell’anno ¡
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N asce dall’esigenza di comunicare a tut-
ti gli scritti in modo informale, sintetico e 

puntuale gli eventi e le attività svolte quotidia-
namente dall’Ordine di Como. La Newsletter 
dell’Ordine dei Periti Industriali di Como è una 
nuova comunicazione che il Presidente Orazio 
Spezzani ha fortemente voluto per parlare in 
maniera colloquiale ad ogni iscritto dell’Ordi-
ne di Como. In particolare, la comunicazione è 
volta a rendere conto ad ogni collega non solo 

Una newsletter 
per gli iscritti

riguardo ai servizi già pubblicizzati attraverso 
il sito e la newsletter associativa, ma anche 
circa le collaborazioni, i progetti, la condivi-
sione di idee con le istituzioni, le associazio-
ni di categoria, i sodalizi, avviati in questi anni 
con ricadute positive sull’Ordine e sugli stessi 
iscritti. Da aprile di quest’anno e ogni due me-
si, nella mail ogni iscritto riceverà una comu-
nicazione come quella (la prima inviata) che 
trovate nella foto sottostante. Buona lettura! ¡

dalla redazione

BACHECA
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dalla redazione

BACHECA

O rmai è un appuntamento atteso non solo 
per la provincia di Como, ma è diventato 

richiamo per visitatori nazionali ed internazio-
nali. È la manifestazione che abbraccia la na-
tura e la creatività, e che regala a tutti la pos-
sibilità di trascorrere ore liete dentro una delle 
ville più belle del lago di Como. 
Da segnare sull’agenda: 3-6 ottobre, un week 
end autunnale tra i colori di piante, fiori, scul-
ture e magia del lago. “Una parentesi sospe-
sa – scrivono gli organizzatori - in cui la natu-
ra diventa ispirazione del proprio stile di vita 
attraverso una ricercata fusione tra vivaismo, 

A Villa Erba di Cernobbio 
dal 3 al 6 ottobre 2024

Orticolario, tra vivaismo, 
natura e arte

arte, design e cultura del paesaggio. Un rac-
conto che nasce dal giardino e muove verso un 
giardinaggio evoluto. Un’esperienza immer-
siva che celebra la bellezza, in ogni sua for-
ma”. Non mancheranno le novità creative dei 
numerosi artigiani che ogni anno presentano 
proposte sempre ricercate per raffinatezza, 
attente alla sostenibilità, sensibili alla legge-
rezza. Il connubio tra la magia del lago e la po-
tenza della natura si percepisce in ogni ango-
lo della manifestazione, che ormai è diventata 
un appuntamento imperdibile per centinaia di 
visitatori ¡
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dalla redazione

BACHECA

I n occasione del Settantesimo anno della na-
scita dell’Ordine dei Periti Industriali di Co-

mo, festeggiato lo scorso 17 novembre nella 
prestigiosa dimora di Villa Raimondi a Mino-
prio, era stata inviata la richiesta di benedi-
zione dell’evento a Papa Francesco. Il Santo 
Padre, attraverso il proprio Assessore Mons. 
Roberto Campisi, con una lettera datata 31 
agosto, ha inviato all’attenzione del Presiden-
te Orazio Spezzani nella sede di Como la Sua 
Benedizione che è stata letta in apertura del 
pomeriggio di commemorazione e di riflessio-
ne. Ne riportiamo il testo a ricordo di una gior-
nata intensa per partecipazione, entusiasmo e 
serenità ¡

Un ricordo delle parole del Santo 
Padre per i Periti Industriali

La benedizione 
di papa Francesco 

all’Ordine di Como
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La formazione
Per garantire la qualità della prestazione, ogni professioni-sta ha l’obbligo di aggiornarsi con i corsi di formazione, che forniscono crediti formativi. L’Albo professionale dei Periti Industriali suddiviso a seconda dei territori provinciali contie-ne numerose specializzazioni, che nascono dalla vocazione economica di ciascun territo-rio. Ogni professionista che vo-glia farne parte deve iscriversi all’Ordine della Provincia in cui vive o lavora. Se fino ad oggi si è diventati Periti Industriali con il conseguimento di un diploma di un istituto tecnico e, dopo un tirocinio di 18 mesi, attraverso l’esame di Stato oppure dopo aver conseguito la laurea, dal 1° gennaio 2025, l’ingresso all’Al-

 Definire il proprio fu-turo professionale non è così semplice, soprattutto quando la decisione spetta a ragazzi ado-lescenti. In queste settimane di fine anno si gioca la partita in cui giovani studenti insieme alle loro famiglie si trovano a rincorrere proposte da parte delle scuole di ordine superiore, professionali e università. Il tutto per arriva-re nel nuovo anno con le idee  chiare e individuare il percorso di studi più adeguato alle pro-prie aspirazioni, aspettative e capacità. Conoscere fin da su-bito le proprie caratteristiche e immaginare che professionista si diventerà appare una sfida  e, in qualche caso, un azzardo. 

Scegliere la creatività
L’Ordine dei Periti Industriali, per sua natura, accoglie volen-tieri la scommessa di parlare ai giovani proponendo, al di là delle singole specializzazioni, di provare a riflettere sulla pos-sibilità di scegliere la libera pro-fessione. “Essere liberi profes-sionisti significa essere creati-vi, responsabili, mantenere una costante attenzione alle novità e all’aggiornamento. Vuol dire fare scelte per sé stessi, decidere tempistiche, soluzioni e lavori. Valutare la squadra adeguata con cui lavorare. È un’avventura che vale la pena di vivere perché significa lasciare un segno a van-taggio delle generazioni future”. Nell’occasione di un incontro alla scuola tecnica Magistri Cu-macini di Lazzago il Presidente dei Periti, Orazio Spezzani ha spiegato cosa significa essere periti industriali e, anche, pro-vare a lavorare come libero pro-fessionista, cercando di appro-

fondire al meglio la propria spe-cializzazione. “Scegliere di fare il perito industriale significa lavorare in gruppo, entrare nei problemi e trovare le soluzioni adeguate. Significa pensare e agire, progettare e costruire”. Ma non si può immaginare di lavorare come perito industria-le e, soprattutto come libero professionista senza una iscri-zione all’Albo professionale. Iscriversi, infatti, significa offri-re serietà al lavoro e qualificarsi rispetto alla propria clientela. L’Ordine raccoglie i nomi di co-loro che sono abilitati a svolge-re una professione e l’iscrizione attesta il possesso da parte del professionista di specifici re-quisiti perché presenta al suo interno un codice deontologico, al quale è necessario attenersi. 

Orientamento. Come individuare la professione del futuro? Un invito dei periti a riflettere sulle potenzialità del lavoro autonomo

Decidere tempo e lavoro  
Così nella libera professione

  Si chiude l’anno di lavoro per l’Ordine dei Periti Industria-li di Como, con il grande evento dei festeggiamenti per i settanta anni di vita dell’Ordine. Il soda-lizio, infatti, ha preso il via nel 1953. Quello dei settanta anni ha rappresentato per il Consiglio di-rettivo e per numerosi iscritti un grande lavoro di squadra che ha dimostrato collaborazione, soli-darietà e grande partecipazione. Il prossimo anno alcune novità interesseranno la vita dell’Or-dine: l’avvicinarsi della data, il 1° gennaio 2025, in cui solo i laure-

ati potranno iscriversi all’Albo e gli aggiornamenti in tema di ma-teriali, prevenzioni antincendio, comunità energetiche, olimpiadi 2026, impiantistica. Tematiche che abbracciano le richieste del mercato in stretta evoluzione con materiali e innovazioni di processo. In attesa di tutti i cam-biamenti del nuovo anno, Gli uffici di via Vittorio Emanuele 113 a Como chiudono per la pau-sa natalizia dal 23 al 7 gennaio compresi. Si riapre con l’attività di segreteria e con i corsi di ag-giornamento l’8 gennaio 2024.

Chiusura festive 
e obiettivi del 2024

aperte circa 4 o 5 minuti ogni ora. 3) È importante strutturare l’impianto in modo che la tem-peratura di esercizio dei termi-nali (radiatori, fan coil, pannelli radianti, ecc.) sia collegata alla temperatura esterna. Installare una centralina climatica che co-mandi la regolazione dei fluidi o la temperatura della caldaia. 4) Installare in ogni locale un siste-ma di regolazione della tempera-tura ambiente. 5) In presenza di caldaia a condensazione, tenete bassa la temperatura di manda-ta (e conseguentemente di ritor-

no). La caldaia a condensazione aumenta di efficienza quando la temperatura di ritorno dell’im-pianto è inferiore a circa 50°C. 6) Non fare docce lunghe e bollenti. 

La temperatura ideale per una doccia è 40°C in inverno e 38°C d’estate. L’eccessiva durata è uno spreco di acqua e di ener-gia. 7) Fare controlli regolari e manutenzione ai generatori. 8) All’inizio della stagione con-trollare l’impianto. Verificare che nei radiatori non ci sia aria. 9) Prediligere l’acquisto di lava-trici e lavastoviglie con doppio attacco. Anche negli impianti a gas tale pratica può essere con-veniente (consiglio non valido per i sistemi di produzione rapi-da). 10) Utilizzare “furbamente” l’impianto. Limitare l’accensio-ne a pieno regime nelle ore di occupazione dei locali ma non spegnerlo completamente. Così l’impianto consuma poco e non costringe la caldaia a lavoro ex-tra per la ripresa.

 Risparmiare energia si può, ma è necessario cambiare i comportamenti. Ecco alcuni consigli del perito termotecni-co Enrico Avalli in dieci punti: 1) mantenere la temperatura ambiente a 20°C (meglio a 19) in ogni locale. Se ci sono le valvole termostatiche sui radiatori di casa è bene impostarle sul “3”, valore che garantisce questa temperatura. 2) È importante ventilare i locali per un tempo limitato. La ventilazione è fon-damentale per l’igiene dell’a-ria: le finestre devono restare 

Come risparmiare riscaldamento
Dieci consigli per spendere meno
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bo sarà aperto solo ai laureati. Una novità nata dalla consa-pevolezza di qualificare ogni specializzazione degli iscritti, certi che il futuro avrà bisogno di una maggiore preparazione dei tecnici.

70 anni
Del 1929 è il primo riconosci-mento giuridico della professio-ne del perito industriale che, tra qualche anno compirà un secolo di storia. L’ordine di Como con i suoi 70 anni di vita, compiuti quest’anno segna l’importanza storica e la validità economica di un sodalizio che sa far crescere le professionalità e costruire un tessuto sociale capace di espri-mere le qualità tecniche di chi opera. Non a caso l’origine della professionalità è stata attribu-ita alla capacità costruttiva dei Maestri Comacini, maestranze edìli, organizzate in squadre che, durante il VII/VIII secolo, sotto il regno longobardo, operarono nelle valli lariane, tra il comasco, il Canton Ticino e, in generale, la Lombardia. Costruttori e viag-giatori, realizzarono gioielli architettonici e artistici nei ter-ritori alpini e prealpini dei laghi lombardi, nel Nord Europa e nel sud Italia. Opere, ancora oggi,  visibili e ammirate.

Il designer
I cambiamenti del mercato hanno aggiunto nel tempo nuo-ve specializzazioni. Negli ulti-mi anni, anche la professione  del designer trova nell’Albo  dei Periti Industriali una cor-retta collocazione e una possi-bilità da parte del professionista  di dare concretezza alla propria attività.

Orazio Spezzani, Presidente dell’Ordine dei Periti Industriali  di Como

Sopra un progetto di design realizzato da un perito industriale laureato

Un perito edile in cantiere durante i lavori di costruzione

Due periti chimici in laboratorio

Enrico Avalli
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risorse. Poiché i singoli Ordini 

provinciali si sono costruiti sulle 

peculiarità economiche di cia-

scun territorio di appartenenza, 

l’unione tra i quattro organismi 

aiuta ad aumentare offerta di co-

noscenze, contatti e possibilità 

di lavoro. 

Nuove prospettive

“Dove c’è industria c’è necessità 

di avere mano d’opera ed esperti 

del settore, tecnici capaci di lavo-

rare in azienda – spiega Spezza-

ni -. A Como ha avuto successo il 

lavoro del tecnico nelle aziende 

tessili con la necessità di avere 

chimici, tintori, disegnatori. Più 

liberi professionisti nel ramo 

edile diedero il via a piccole im-

prese esperte in costruzione. Il 

nostro Ordine, terzo in Italia per 

numero di iscrizione, con grande 

 Il lavoro del perito indu-

striale, ufficialmente riconosciu-

to, sta per raggiungere, a livello 

nazionale, il secolo di storia. In-

fatti, le competenze professiona-

li sono state stabilite con il “Re-

golamento per la professione di 

Perito Industriale”, introdotto 

con R.D. 11 febbraio 1929, n. 275. 

Si tratta di un lungo percorso 

evolutivo realizzato da una pro-

fessione che ha saputo costrui-

re l’Italia grazie alle molteplici 

capacità tecniche di cui dispone 

al proprio interno. Una nota ca-

ratteristica di un Albo, che, per 

sua natura, ha raccolto numero-

se figure professionali capaci di 

adattarsi e di aggiornarsi sia sot-

to il profilo teorico sia per quello 

pratico. All’organismo nazionale 

si aggiungono molteplici realtà 

provinciali, che raccolgono l’e-

sperienza di lavoro più consono 

al territorio in cui sono radicate. 

In particolare, l’Ordine di Como, 

con propensione al settore edile, 

ha supportato, in settant’anni di 

esistenza, una squadra di lavora-

tori specializzati, tra cui nume-

rosi liberi professionisti, con la 

predisposizione a saper guarda-

re con praticità e lungimiranza al 

“mestiere del costruire”. 

Costruire una rete

Proprio per quella sua vocazione 

a gettare le fondamenta solide di 

ogni manufatto e dare il via a nuo-

vi progetti, il sodalizio comasco, 

guidato dal Presidente Orazio 

Spezzani, ha lavorato in questi 

anni con l’obiettivo di realizzare 

una innovativa struttura, che, se-

guendo l’onda tecnologica, prova 

a legare insieme gli Ordini di al-

tre province. Una rete efficace di 

scambio e alleanza, che, di volta 

in volta, può aumentare flessibi-

lità, potenzialità e valore. Ecco, 

quindi, un nuovo sodalizio tra gli 

Ordini di Como, Sondrio, Pavia 

e Mantova. Un legame virtuale, 

che riunisce in un unico nome 

le quattro realtà. “Periti in rete” 

è la nuova piattaforma che acco-

muna quattro realtà economiche 

e racconta la volontà di offrire a 

tutti gli iscritti dei singoli ordini 

nuove opportunità di confronto, 

di aggiornamento e di servizio. 

Lo spiegano i presidenti dei sin-

goli Ordini. “Si tratta di una no-

vità assoluta – raccontano -. Pro-

vare a connettere alcuni ordini 

provinciali in un unico network, 

in cui possa avvenire con mag-

giore facilità lo scambio di infor-

mazioni, una maggiore proposta 

di corsi formativi aperti a tutti, 

una organicità di servizi amplia-

ti, con un minore dispendio di 

La novità. Gli Ordini lombardi dei Periti Industriali di Como, Sondrio, 

Pavia e Mantova condivideranno servizi, informazioni e aggiornamenti

Il portale “Periti in rete”
Quattro Ordini ora insieme

 Un effetto della crea-

zione delle lauree professio-

nalizzanti è l’uniformazione 

degli Albi professionali. Meno 

differenziazione tra le diverse 

specializzazioni per rendere più 

chiara la qualifica di ogni profes-

sionista. Un cambiamento per 

riagganciare il sistema formati-

vo con l’accesso all’Albo. Ecco le 

tre macroaree a cui andranno ad 

aggiungersi altre lauree profes-

sionalizzanti in via di definizio-

ne. LP01 riguarda le professioni 

tecniche per l’edilizia e il territo-

rio. LP02 è la laurea in professio-

ni tecniche agrarie, alimentari e 

forestali, all’interno del quale si 

trova anche tecnologia alimenta-

re. La più ricca di specializzazioni 

è LP03 tecnologie aeronautiche 

e spaziali, tecnologie meccani-

che e tecnologie dell’efficienta-

mento energetico; tecnologie 

elettroniche, elettrotecniche e 

dell’automazione industriale; 

tecnologie dei processi chimici, 

tecnologie per la prevenzione e 

l’igiene negli ambienti di lavo-

ro, tecnologie informatiche e 

dell’informazione, tecnologie 

per la rappresentazione digitale.

Tutte le specializzazioni 

più richieste dal mercato

il Presidente dell’Ordine dei Pe-

riti Industriali di Como, Orazio 

Spezzani, il 2024 chiuderà un 

percorso consolidato e aprirà 

una nuova fase di lavoro. Il cam-

biamento in atto viene da lon-

tano. Nel 2018, in Italia, è stato 

introdotto un corso di Laurea, 

definito “professionalizzante” 

che introduce gli studenti più 

velocemente al mondo del lavo-

ro. L’organizzazione del corso 

unisce la formazione teorica 

con una corposa parte pratica. 

Alla formazione in aula, previ-

sta per un terzo del percorso, 

vengono affiancate una forma-

zione in laboratorio e un’attività 

di tirocinio in azienda. Si ottie-

ne, così, il titolo di laurea e, allo 

stesso tempo, si acquisiscono le 

competenze per essere subito 

inquadrabili all’interno delle 

realtà aziendali. I percorsi ide-

ati per la laurea professionaliz-

zante sono studiati per costruire 

un’offerta formativa connessa 

al tessuto economico locale con 

una parte di tempo dedicata agli 

aspetti teorici e una che punta 

ad attività di laboratorio e a ti-

rocini formativi aziendali. For-

mazione universitaria al passo 

con i tempi, nata per rispondere 

all’esigenza degli studenti di co-

noscere, già durante il loro per-

corso universitario, il mondo del 

lavoro e alla necessità delle im-

prese di formare figure tecniche 

specializzate da inserire nelle 

realtà lavorative. “Si tratta di 

un’offerta formativa ancora oggi 

poco diffusa, ma con l’aspettati-

va di crescere e maturare, grazie 

anche alle nuove proposte di 

corsi di laurea, come edilizia, 

agraria, industriale. Sono nuo-

ve opportunità per gli studenti 

con una spiccata propensione 

al lavoro concreto, in cantiere, 

negli studi specializzati e nelle 

aziende. Il nostro Ordine – chia-

risce Spezzani - è a disposizione 

dei giovani e delle loro famiglie  

per ogni chiarimento”.

 “Dall’anno prossimo 

potranno accedere all’Ordi-

ne dei Periti Industriali solo 

i laureati con percorso trien-

nale classico o professionaliz-

zante, che saranno abilitanti. 

Ci confronteremo con nuove 

professioni e gli Ordini rivesti-

ranno un ruolo chiave. Infatti, 

durante il percorso formativo 

degli ultimi anni, metteranno a 

disposizione professionisti per 

l’affiancamento degli studenti 

nei tirocini e collaborareranno 

con gli atenei nelle commissio-

ni d’esame finale”. Come spiega 

Il futuro più vicino tra scuola e lavoro 

grazie alle lauree professionalizzanti
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soddisfazione si apre a una nuo-

va avventura. È per me il futuro 

della nostra professione che si 

spinge sempre verso il lavoro di 

squadra”. 
 
Le collaborazioni

“Il territorio della Provincia di 

Sondrio – aggiunge Claudio 

Giana, Presidente dell’Ordine 

di Sondrio - ha da sempre presen-

tato opportunità lavorative per i 

professionisti legate al settore 

alberghiero-ricettivo e terziario 

in genere. Nel tempo si sono poi 

sviluppate diverse aree legate 

al mondo della trasformazione 

alimentare e farmaceutica-me-

dicale. Con questa iniziativa ci 

apriamo allo scambio e a nuove 

modalità di collaborazione”. 

In un tempo di scollamento tra 

cittadini e istituzioni, cercare 

strumenti, anche innovativi, per 

poter riaprire un canale di dialo-

go, sembra una sfida avvincente. 

“Provare a trovare una sinergia 

con tutti i nostri iscritti è diven-

tata una priorità – spiega Fabio 

Fregni, Presidente dell’Ordine 

di Mantova -. L’Ordine profes-

sionale, per quanto ognuno oggi 

tenti di fare da solo, rimane an-

cora un punto di riferimento per 

la verifica di informazioni e per 

migliorare le proprie conoscen-

ze lavorative”. “La poliedricità 

della figura del perito industria-

le – aggiunge Fabio Pezzoni, 

Presidente dell’Ordine di Pavia 

– garantisce a tutti una grande 

quantità di informazioni, che 

sono sempre più mirate e appro-

fondite a seconda della vocazio-

ne economica del territorio a cui 

si fa riferimento. All’interno di 

un nuovo sistema condiviso sarà 

più facile ottenere informazioni 

approfondite e mirate”.   

Sopra il logo del nuovo portale di informazioni per tutti gli iscritti

Sopra il lavoro di un perito chimico in laboratorio

Nell’immagine perit edili in cantiere

Il lavoro di un perito specializzato in elettrotecnica 
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di una barriera alla sua rimozio-

ne passa un tempo molto lungo 

e per questa ragione ancora oggi 

sono tanti i luoghi non accessi-

bili a tutti. “Le barriere archi-

tettoniche – continua Sferruz-

za - sono un problema per tutti, 

ma a segnalarle sono le persone 

con disabilità, anziani, i loro fa-

migliari e operatori sanitari in 

quanto impediscono o limitano 

la possibilità di muoversi in au-

tonomia e sicurezza. Per inter-

venti radicali e risolutivi, le pro-

cedure possono essere lunghe 

e complesse. Iniziano con un 

sopralluogo, poi con un rilievo, 

l’affidamento dell’incarico, il 

progetto, fino al finanziamen-

to e all’esecuzione dei lavori. È 

anche vero che molte barriere 

 “Le istituzioni dovreb-

bero dare il buon esempio, ma 

anche moltissimi privati che 

aprono le attività al pubblico 

hanno una grande occasione per 

migliorare il proprio servizio”. 

Il tema è quello delle barriere 

architettoniche e l’Ordine dei 

Periti Industriali di Como riba-

disce: con poco si può fare molto. 

La percezione di pericoli e osta-

coli quando ci si muove a piedi in 

città, dentro una struttura pub-

blica, privata o in un parco non è 

per tutti uguale. Chi convive con 

limitazioni fisiche si trova spesso 

bloccato nella propria mobilità 

e, quindi, nella propria libertà. I 

problemi si trovano ovunque. È 

sufficiente una pavimentazione 

sconnessa o un ostacolo qualun-

que sul marciapiede, la presenza 

di scale, un accesso stretto, un 

gradino in cemento, un tappeto, 

una pendenza. La difficoltà spes-

so è poco compresa dalla maggio-

ranza delle persone. Ma c’è chi 

davanti a questi ostacoli, non può 

muoversi in autonomia e rischia 

ogni giorno l’ incolumità. 

Non solo buche

“Marciapiedi e scale  sono clas-

sici esempi che servono per 

spiegare il termine ‘barriere ar-

chitettoniche’, quelli che siamo 

abituati a identificare e, anche, 

a tentare di eliminare – spiega 

Antonello Sferruzza consu-

lente dello Sportello Barriere 

Architettoniche dell’Ordine 

dei Periti Industriali di Como e 

referente per l’accessibilità del-

Comitato Italiano Paralimpico 

di Regione Lombardia -. Ci sono, 

però, numerosi impedimenti di 

altro genere, che facciamo fatica 

a visualizzare. Per esempio, pen-

siamo alle buche e alle barriere 

sensoriali che bloccano l’autono-

mia di ipovedenti, non vedenti e 

persone con scarso udito. Molti 

uffici pubblici hanno i banconi 

con vetrata che non garantisce 

una chiara conversazione e vi-

sibilità tra l’operatore e l’utente 

per assenza di microfoni e ampli-

ficatori, per la presenza  di fogli e 

avvisi appesi e per i riflessi causa-

ti dalle luci”. A questi problemi se 

ne aggiungono altri: rampe, scale 

e ascensori, pendenze eccessive, 

gradini senza fascia marcapiano 

in contrasto cromatico e anti-

scivolo, assenza di corrimani, 

cabine di dimensioni ridotte, 

dislivelli tra il pavimento della 

cabina e quella del pianerottolo. 

Questi elementi rappresentano 

un altro muro difficile da supe-

rare. Se l’ascensore può ovviare 

a molti problemi di spostamento, 

deve avere caratteristiche che ri-

spettino le difficoltà motorie, per 

esempio una cabina sufficiente-

mente ampia per permettere 

l’ingresso di una carrozzina. 

Pubblico e privato

 “C’è una grande rivoluzione che 

si può attuare nelle nostre città  

– sostiene il Presidente dei Pe-

riti Industriali di Como Orazio 

Spezzani -. C’è la possibilità di 

trovare soluzioni con piccole 

modifiche che, però per chi vive 

la problematica può fare la diffe-

renza. Se il settore pubblico de-

ve dare il buon esempio, anche 

il privato rivolto ad un’utenza 

pubblica può fare molto. Mi rife-

risco ad alberghi, b&b, ristoranti 

bar, negozi, condomini: devono 

essere il più possibile rispettosi 

e pronti a togliere ogni difficoltà 

di accesso”. Dalla segnalazione 

Accessibilità. Servizi pubblici, ma anche hotel e ristoranti. I Periti 

industriali chiedono più mobilità. A partire dall’adozione dei P.E.B.A.

Barriere architettoniche 

Se le conosci, le elimini

 L’Ordine dei Periti In-

dustriali di Como propone per 

il prossimo venerdì 17 maggio 

un convegno dedicato al tema 

dell’intelligenza artificiale, teso 

a individuare soprattutto le po-

tenzialità del nuovo strumento 

di lavoro.Promosso dalla cate-

goria professionale cercherà di 

sfatare miti e timori legati ad 

una strumentazione digitale, 

di cui in questi ultimi mesi si 

parla molto, ma poco ancora si 

conosce sia sul piano teorico 

sia in termini di potenzialità. 

La conferenza in programma al 

Driver di Camerlata si sviluppe-

rà seguendo tre temi principali: 

scienza, etica e legalità. Come 

può essere utilizzata l’Intelli-

genza Artificiale negli studi pro-

fessionali? Quali vantaggi e quali 

cambiamenti porterà nella con-

duzione del lavoro? Il dibattito 

aperto agli iscritti aiuterà a com-

prendere il valore di una stru-

mentazione che si affaccia come 

nuova frontiera lavorativa, rac-

coglierà le paure e le incertezze, 

individuando gli sviluppi pos-

sibili e le regole dentro le quali  

l’AI andrà a inserirsi.

L’intelligenza artificiale 

tra timori e potenzialità
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possono essere eliminate, sen-

za troppi sforzi, con una corretta 

manutenzione ordinaria”. 

I P.E.B.A.

Ha quasi quarant’anni lo stru-

mento legislativo che ogni Co-

mune dovrebbe avere per mo-

nitorare e progettare soluzioni 

alternative alle barriere. Si tratta 

dei P.E.B.A., i Piani di Eliminazio-

ne delle Barriere Architettoni-

che. Introdotti nel 1986 rilevano 

e classificano tutte le barriere ar-

chitettoniche presenti in un’area 

circoscritta e possono riguardare 

edifici pubblici o porzioni di spa-

zi pubblici urbani come strade, 

piazze, parchi, giardini, elementi 

arredo urbano. Una trentina di 

Comuni in Provincia di Como 

hanno già ottenuto un contri-

buto regionale per realizzare il 

Peba. Sono ancora un numero 

esiguo rispetto al totale dei co-

muni della provincia (147) e alle 

numerose barriere presenti sul 

territorio. Non mancano le age-

volazioni fiscali che invitano alla 

ristrutturazione. Infatti, è stata 

prolungata fino al 31 dicembre 

2025 l’agevolazione fiscale che 

prevede la possibilità di detrarre 

il 75% delle spese sostenute per 

lavori di abbattimento barriere 

architettoniche, effettuati tra il 

1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 

2025, solo su edifici esistenti. 

Questo significa che tutte le spese 

sostenute per realizzare ascenso-

ri e montacarichi, elevatori ester-

ni all’abitazione, sostituzione di 

gradini con rampe,  possono ave-

re una facilitazione economica. 

Marciapiede non raccordato  a Como,  viale Roosevelt angolo via Milano

Ostacolo mobile sul marciapiede

Pavimentazione realizzata con autobloccanti a spigolo vivo 

Soluzione con elevatore a gradino elettroidraulico

Pavimentazione sconnessa in via Dante a Como, zona ospedale Valduce

In alto il Presidente Orazio 

Spezzani. Sotto Antonello 

Sferruzza consulente  

dello Sportello Barriere 

Architettoniche dell’Ordine

Pubblichiamo le pagine uscite negli ultimi  
sei mesi sul giornale “La Provincia di Como”. 
I temi trattati sono: la libera professione, 
consigli sul risparmio del riscaldamento, 
l’avvio della collaborazione su piattaforma 
digitale dei quattro Ordini professionali, 
Como, Pavia, Mantova e Sondrio, le lauree 
professionalizzanti ed una pagina dedicata 
all’eliminazione delle barriere architettoniche. 
La pubblicazione delle notizie sul giornale  
con una capillare diffusione su tutto il territorio 
provinciale, aiuta l’Ordine di Como a far 
conoscere iniziative, approfondire le notizie  
e identificare il valore della professione.



18 Giovedì, 7 dicembre 2023 Redazionale

Pulizia periodica della caldaia da parte di un tecnico specializzato Claudio Giana, Presidente dell’Ordine dei Periti Industriali di Sondrio

C on l’arrivo dei primi freddi e l’accessione del riscaldamento pubblico e privato, è inevitabile riflettere e confrontarsi sulle possibili soluzioni di risparmio di energia. Il tema interessa tutti, le innovazioni in ambito tecnico esistono, ma non sempre sono conosciute o a portata di mano. Ecco alcune risposte offerte dai Periti Industriali. Si tratta di piccoli suggerimenti utili per contenere i consumi e conseguire risparmi in bolletta, senza rinunciare al comfort e alla salubrità ambiente. “La manutenzione periodica degli impianti, il controllo dei consumi e della temperatura dei propri ambienti sono alcune delle principali attività da considerare per non incorrere in sprechi. Lo ribadiamo, verificando che l’educazione al risparmio è un tema a cui la maggioranza dei cittadini dimostra sensibilità e una migliorata attenzione nel tempo”. Claudio Giana, Presidente dell’Ordine di Sondrio fa riferimento ad alcuni dati che indicano una riduzione dei consumi di gas tra quelli registrati da agosto 2022 a marzo 2023 e la media dei consumi registrati nello stesso periodo dei 5 anni precedenti (tra il 2017 e il 2022). Emerge, infatti, un risparmio di gas metano di circa 10 miliardi di m3, superiore all’obiettivo di 8,2 miliardi di m3 fissato dal Piano Nazionale di Contenimento dei Consumi di Gas Naturale. “Di fondamentale importanza – avverte Giana - è far eseguire da ditte specializzate la manutenzione periodica degli impianti. Un impianto consuma e inquina meno quando è regolato e manutenuto correttamente. Non solo: i controlli rivestono un importante ruolo nel prevenire incidenti come perdite di gas, formazione di monossido, innesco di incendi etc”. I tecnici ricordano che per chi non effettua la manutenzione del proprio impianto è prevista una multa a partire da 500 euro (D.P.R. 74/2013). Altra raccomandazione è quella di monitorare 

avere la corretta coibentazione. “Per gli immobili più energivori – aggiunge il Presidente di Sondrio - sprovvisti di idonee soluzioni per il contenimento dei consumi energetici è raccomandabile fare un check-up energetico dell’abitazione affidandosi a professionisti qualificati come i Periti Industriali che saranno in grado di consigliare le migliori soluzioni in termini di costi/benefici”. E’, infatti, il parere del tecnico in grado di trovare la soluzione più adatta per ogni tipologia di abitazione sia per interventi di carattere edile sia per quelli di tipo impiantistico. Il Perito Industriale potrà seguire il cliente partendo dalla preventivazione dei lavori, passando per le necessarie pratiche autorizzative, fino alla direzione lavori delle opere, valutando e prospettando al cliente i possibili sgravi e incentivi fiscali in vigore como ecobonus, bonus ristrutturazione, conto termico. 

e controllare i propri consumi termici. Se non già presenti sul proprio impianto si può, ad esempio, installare dei contatori di calore di tipo diretto o indiretto che, nelle versioni più moderne consentono addirittura la misurazione dei consumi in tempo reale e sono in grado anche di dialogare con il cellulare attraverso le app. Monitorare i consumi permette di acquisire consapevolezza e di identificare ed evitare gli sprechi, anche inconsapevoli. Occorre poi controllare la temperatura degli ambienti.  A tal proposito gli esperti ricordano che, in un immobile ben isolato e con la giusta inerzia termica, bastano 19-20°C per garantire il comfort necessario. È importante aggiungere che per ogni grado in meno si risparmia fino al 10% sui consumi totali di combustibile. Sappiamo anche che il panorama immobiliare non è così performante e sono ancora numerosi gli immobili che non hanno o non possono 
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Energia. Consigli per diminuire il prezzo della bolletta Verifica degli impianti e schermatura delle finestre

L’importanza 
di iscriversi 
ad un Albo 
Professionale

Garantire prestazioni elevate e tutelare l’ambiente. Se il comfort abitativo è tra gli obiettivi di chi ristruttura, acquista e lavora per realizzare una casa, risparmio e sostenibilità hanno allo stesso modo un valore prioritario nella nuova ottica con cui si guarda agli immobili. “L’evoluzione dei sistemi di riscaldamento – ammette Orazio Spezzani, Presidente dell’Ordine dei Periti Industriali di Como – ci garantisce oggi una nuova modalità di riscaldare e raffrescare gli ambienti. C’è attenzione al risparmio, ma anche una nuova circolarità che tenta di non consumare risorse, ma di rigenerarle. È chiaro che tante piccole attenzioni da parte dei singoli sono ancora la leva maggiore di risparmio e di tutela dell’ambiente”. Ne elenchiamo alcune. Per esempio, il controllo dell’impianto di riscaldamento, obbligatorio per legge, con 

la manutenzione ordinaria e il controllo dei fumi. La verifica della temperatura degli ambienti, la gestione delle ore di accensione e l’istallazione di pannelli riflettenti. 
Quest’ultima rappresenta una soluzione semplice ed efficace che contribuisce a ridurre i consumi in bolletta. I pannelli riflettenti si interpongono tra il termosifone e la parete posteriore e consentono una minore dispersione del calore verso l’esterno. Può essere sufficiente un semplice foglio di alluminio, ma in commercio esistono pannelli preconfezionati e semplici da installare. Anche schermare le finestre di notte può essere un’altra soluzione per evitare dispersione. Gli infissi sono una delle principali porte di entrate del freddo, per cui devono essere ad alto isolamento termico, sia per evitare la 

dispersione del calore sia per evitare che entri il freddo. A questo, durante la notte, è bene aggiungere una schermatura che può essere effettuata sia per mezzo di tapparelle e persiane, che vanno ben chiuse, sia utilizzando tende pesanti. Dal 2015 è obbligatorio installare solo caldaie a condensazione, che hanno un rendimento energetico migliore rispetto a quelle tradizionali. L’installazione di una pompa di calore aria-acqua, o anche di caldaie alimentate a biomassa e sistemi ibridi abbinati a impianti solari termici e fotovoltaici sono alcune delle nuove possibilità. In presenza dei requisiti necessari, anche questi interventi possono dare diritto agli incentivi statali per l’efficientamento energetico. La tecnologia ci viene in aiuto nella gestione dei consumi domestici. Bastano una centralina 

Risparmiare riscaldamento senza rinunciare al comfort
A fine anno, nel tempo di bilanci, è utile soffermarsi sul valore dell’Ordine professionale. Non solo per chi ha già conoscenza di cosa significa appartenervi, ma soprattutto per i giovani che stanno cominciando a identificare la propria professione. Iscriversi ad un Albo professionale significa offrire serietà al lavoro e qualificarsi rispetto alla propria clientela. L’Ordine raccoglie i nomi di coloro che sono abilitati a svolgere una professione e l’iscrizione attesta il possesso da parte del professionista di specifici requisiti perché presenta al suo interno un codice deontologico, al quale è necessario attenersi. Per garantire la qualità della prestazione, ogni professionista ha l’obbligo di aggiornarsi con i corsi di formazione, che forniscono crediti formativi. L’Albo professionale dei Periti Industriali suddiviso a seconda dei territori provinciali contiene numerose specializzazioni, che nascono dalla vocazione economica di ciascun territorio. Fino ad oggi si diventa Periti Industriali con il conseguimento di un diploma di un istituto tecnico e, dopo un tirocinio di 18 mesi, attraverso l’esame di Stato oppure dopo aver conseguito la laurea. Se fino ad oggi si diventa Periti Industriali con il conseguimento di un diploma di un istituto tecnico e, dopo un tirocinio di 18 mesi, attraverso l’esame di Stato oppure dopo aver conseguito la laurea, dal 1° gennaio 2025, l’ingresso all’Albo sarà aperto solo ai laureati. L’Ordine Nazionale dei Periti Industriali tra qualche anno arriverà a compiere un secolo di vita. È un traguardo che stabilisce il valore di un’istituzione che ha portato alla definizione e alla costruzione di una categoria. L’ordine di Como con i suoi 70 anni di vita, compiuti quest’anno e quello di Sondrio che nel 2026 compirà 45 anni dalla sua fondazione indicano l’importanza storica e la validità economica di un sodalizio che sa far crescere le professionalità e costruire un tessuto sociale capace di esprimere le qualità tecniche di chi opera. Non a caso l’origine della professionalità è stata attribuita alla capacità costruttiva dei Maestri Comacini, maestranze edìli, organizzate in squadre che, durante il VII/VIII secolo, operarono nelle valli lariane, tra il comasco, il Canton Ticino e, in generale, la Lombardia. Costruttori e viaggiatori, realizzarono gioielli architettonici e artistici nei territori alpini e prealpini dei laghi lombardi, nel Nord Europa e nel sud Italia.

automatica, che preserva la caldaia dagli sbalzi di potenza, e un cronotermostato, che permette di programmare accensione e spegnimento dell’impianto, per ottenere importanti benefici in termini di risparmio energetico. Esistono, inoltre, numerosi sistemi domotici che ti permettono di regolare e controllare, anche a distanza, l’impianto di riscaldamento, migliorando il comfort domestico e riducendo i consumi. Infine, nei condomini con impianto centralizzato è obbligatorio installare le valvole termostatiche sui termosifoni. È buona norma utilizzarle anche in un impianto autonomo, poiché permettono di regolare il flusso dell’acqua calda nei termosifoni, evitando che si superi la temperatura impostata. Così facendo si riesce a ottenere una riduzione dei consumi che arriva al 20%. 

Orazio Spezzani, Presidente dell’Ordine dei Periti Industriali di Como

LE NOTIZIE DELL’ORDINE DEI PERITI SU “IL SETTIMANALE”

21Giovedì, 21 marzo 2024

Pubblicità redazionale

G
li Ordini provinciali dei Periti 

Industriali di Como, Sondrio, 

Mantova e Pavia si sono uniti 

in una nuova collaborazione. Si 

chiama “Periti industriali in rete”, una 

piattaforma nata per comunicare contenuti 

e progetti. “E’ una novità assoluta”, 

confermano i Presidenti dei quattro Ordini 

lombardi, Orazio Spezzani, Presidente 

dell’Ordine di Como, Claudio Giana, 

Presidente dell’Ordine di Sondrio, Fabio 

Pezzoni, Presidente dell’Ordine di Pavia 

e Fabio Fregni, Presidente dell’Ordine di 

Mantova nell’annunciare la nuova proposta 

avviata sul web. È sufficiente accedere a 

“Peritiindustrialiinrete.it” per condividere 

servizi, corsi e notizie, proposte da ogni 

realtà territoriale. “Provare a connettersi 

in un unico network – sostengono i 

portavoce degli Ordini professionali - in 

cui possa avvenire con maggiore facilità 

lo scambio di informazioni, una maggiore 

proposta di corsi formativi aperti a tutti, 

una organicità di servizi ampliati, con 

minore dispendio di risorse, è un nuovo 

modo di guardare al futuro e di orientarsi 

in un sistema lavorativo che prevede 

continui aggiornamenti. Poiché i singoli 

Ordini provinciali si sono costruiti sulle 

peculiarità economiche di ciascun 

territorio di appartenenza, l’unione tra 

i quattro organismi aumenta l’offerta di 

conoscenze, contatti e possibilità di lavoro 

per tutti gli iscritti”. La piattaforma, attivata 

in queste settimane, unirà, sotto un unico 

logo, attraverso i contenuti proposti, 

tutti i professionisti delle quattro realtà 

lombarde, con una modalità più semplice e 

innovativa, quella di creare collaborazione 

tra chi appartiene ad una stessa 

categoria, se pur frammentata in tante 

specializzazioni diverse. La particolarità 

del lavoro del perito industriale sta nelle 

sue ramificate competenze, oggi così 

preziose. Le diversità tecniche, stabilite 

con il “Regolamento per la professione 

di Perito Industriale”, introdotto con 

Sul blog e nei post, con una veste rapida 

e semplice, sarà possibile avvicinarsi 

alla conoscenza della figura del perito 

industriale, comprenderne le sfaccettature, 

capire cosa fa l’Ordine, come iscriversi 

all’Albo, conoscere corsi, informarsi 

sul percorso previdenziale, soprattutto 

scoprire tutte le innovazioni che il lavoro di 

un perito industriale può portare nella vita 

di tutti i giorni.

R.D. 11 febbraio 1929, n. 275, vicino a 

compiere il secolo di vita, rappresentano 

il cuore del lavoro. Ogni realtà provinciale 

si identifica per la peculiarità delle 

sue professioni con vocazioni diverse 

dall’edilizia, all’elettronica, all’agrario, 

all’alimentare, all’informatico, al tessile. E 

quella propensione a costruire ha portato 

i Presidenti Spezzani, Giana, Pezzoni e 

Fregni a dare il via ad un nuovo organismo.  

Via Vittorio Emanuele II, 113 - 22100 COMO - Telefono 031 267431 Fax 031 267388  

info@ordineperiticomo.it - ordinedicomo@pec.cnpi.it - www.peritiindustriali.como.it

ORDINE DEI PERITI INDUSTRIALI E DEI PERITI 

INDUSTRIALI LAUREATI DELLA PROVINCIA DI COMO
Largo Artigianato, 1 - 23100 SONDRIO - Telefono e Fax 0342 1900293

segreteria@peritiindustrialisondrio.it - collegiodisondrio@pec.cnpi.it - www.peritiindustrialisondrio.it

ORDINE DEI PERITI INDUSTRIALI E DEI PERITI 

INDUSTRIALI LAUREATI DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

Il tema. Accessibilità  degli edifici pubblici e privati

Incentivi fiscali per abbattere 

le barriere architettoniche
È stata prolungata fino al 31 

dicembre 2025 l’agevolazione 

fiscale che prevede la possibilità 

di detrarre il 75% delle 

spese sostenute per lavori 

di abbattimento barriere 

architettoniche, effettuati 

tra il 1° gennaio 2022 e il 31 

dicembre 2025, solo su edifici 

esistenti. Questo significa 

che tutte le spese sostenute 

per realizzare ascensori e 

montacarichi, elevatori esterni 

all’abitazione, sostituzione di 

gradini con rampe, sia negli 

edifici pubblici sia nelle singole 

unità immobiliari possono avere 

una facilitazione economica.  

L’agevolazione si può allargare 

anche ai costi necessari per la 

realizzazione di strumenti che, 

attraverso la comunicazione, 

la robotica e ogni altro mezzo 

tecnologico, favoriscono la 

mobilità interna ed esterna 

delle persone portatrici di 

handicap grave. La detrazione 

non si applica, invece, per il 

semplice acquisto di strumenti 

o beni mobili, anche se diretti 

a favorire la comunicazione 

e la mobilità della persona 

con disabilità. Si tratta di 

una grande opportunità per 

rendere sempre più accessibili 

strutture pubbliche e immobili 

privati, oltre a aree all’aperto. 

Infatti, se la denominazione 

“barriera architettonica” induce 

a pensare ad un impedimento 

per portatori di handicap, tra 

Nuova collaborazione virtuale 
per quattro Ordini lombardi

Eliminare le barriere architettoniche 

è un dovere. Il tema sta 

particolarmente a cuore ai periti 

industriali, ma nonostante la 

sensibilizzazione, c’è ancora molto 

lavoro da svolgere. La capacità 

costruttiva e le conoscenze tecniche 

permettono ad ogni professionista 

di intervenire laddove esistono 

impedimenti e difficoltà, alla 

ricerca delle soluzioni più adeguate 

a rendere un immobile fruibile 

a tutte le persone. In tempo di 

spostamenti di massa, di turismo 

e di allungamento della vita, la 

necessità di poter accedere ad 

un luogo sia pubblico sia privato 

diventa urgenza. E purtroppo, 

l’Italia non brilla per lungimiranza 

e innovazione. Sono numerose, 

infatti, le barriere architettoniche 

in ogni città, paese, luogo turistico 

che rendono difficile l’accesso e la 

circolazione alle persone. Anche 

se negli ultimi anni sono stati fatti 

dei progressi nella rimozione delle 

barriere, ancora molto resta da 

fare per rendere il Bel Paese più 

accessibile per tutti. Quali sono 

gli ostacoli che possono limitare 

l’autonomia delle persone con 

disabilità o con fragilità? Scalini 

senza rampe o ascensori per 

persone in carrozzina, porte troppo 

strette per persone su sedia a rotelle, 

bagni senza spazio sufficiente per 

manovrare una sedia a rotelle, 

passaggi troppo stretti o angusti 

per consentire il passaggio di una 

persona con disabilità, parcheggi 

senza stalli riservati alle persone 

con disabilità, pavimentazioni 

irregolari o scivolose che possono 

rappresentare un pericolo, 

segnaletica incomprensibile per le 

persone ipovedenti o non udenti. 

Così i luoghi sono impossibili da 

raggiungere a tutti: non solo, a 

persone con disabilità motorie, 

ma anche ad anziani e a mamme 

con bambini in passeggino. C’è un 

lungo percorso da fare nei luoghi 

dove viviamo per renderne più 

semplice la fruizione. Il primo passo 

per iniziare ad eliminare le barriere 

architettoniche è quello di condurre 

un’attenta valutazione delle strutture 

esistenti per identificare le aree 

che possono essere migliorate o 

modificate per renderle accessibili 

a tutti. Questa valutazione dovrebbe 

coinvolgere sia esperti del settore 

che persone con disabilità per 

assicurarsi che le soluzioni proposte 

siano efficaci e rispettino le esigenze 

di tutti. Una volta identificate le 

aree critiche, è possibile pianificare 

interventi di miglioramento e 

investimenti per rendere gli spazi 

più accessibili e inclusivi. È certo 

che l’abbattimento delle barriere 

interessa anche i privati, come case 

e condomini.

per rimuovere le barriere 

architettoniche. Gli Ordini dei 

Periti Industriali di Como e di 

Sondrio ribadiscono, insieme ai 

propri professionisti, l’urgenza 

di intervenire il più possibile 

in tutte le realtà pubbliche per 

togliere ogni impedimento 

che renda difficoltosa la 

circolazione delle persone. È 

innegabile che, in questi anni, 

la sensibilità rispetto al tema 

delle barriere architettoniche 

è aumentata. Quando si 

costruisce un edificio bisogna 

pensare alla progettazione di 

un ambiente che tenga conto 

di individui con esigenze 

diversificate. Sull’esistente, 

si può cominciare a partire 

da piccoli interventi: togliere 

i dislivelli nei marciapiedi, 

inserire, alcuni accorgimenti 

come l’integrazione della 

segnaletica o l’inserimento di 

maniglioni o rubinetteria a leva 

nei servizi igienici.

Sopra, da sinistra Fabio Fregni Presidente dell’Ordine di Mantova, Orazio Spezzani 

Presidente dell’Ordine di Como, Claudio Giana Presidente dell’Ordine di Sondrio 

e Fabio Pezzoni Presidente dell’Ordine di Pavia. 

questi ci sono anche anziani 

e bambini. È evidente che 

l’aiuto di un professionista 

può permettere di avviare 

l’iter burocratico e poi quello 

pratico in maniera più facile. Per 

esempio, fin dalle prime mosse 

e per ottenere le detrazioni 

fiscali, è essenziale ottenere una 

relazione tecnica redatta da 

un professionista abilitato, che 

illustri lo stato dell’immobile 

prima e dopo l’intervento, oltre 

a spiegare le azioni eseguite 

Un esempio di barriera architettonica in un edificio pubblico

La mobilità 
nelle città
e nei paesi
non è per tutti

Un altro ostacolo che impedisce la 

mobilità di tutti
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Redazionale

R idurre le emissioni di gas a effetto serra degli edifici per salvaguardare il benessere del pianeta è l’obiettivo europeo che mira a ottenere un parco immobiliare sostenibile entro il 2050. La direttiva “EPBD”, che sta per “Energy Performance Building Directive”, dovrebbe avere come conseguenza l’avvio di un programma di rinnovamento degli immobili. Si parla di oltre 35 milioni di edifici. L’indicazione coinvolge le nuove costruzioni che avranno caratteristiche di autosufficienza sotto il profilo energetico, ma anche il panorama edilizio esistente che potrà attivare interventi mirati a migliorare le performance energetiche. Gli accorgimenti, dunque, per modificare un edificio in un immobile “green” ci sono. E tutti, quindi, possiamo rendere le nostre case un po’ più sostenibili. Come intervenire su case con modalità costruttive ormai antiquate trasformandole in immobili a basso dispendio di energia? Lo spiega Claudio Giana, Presidente dell’Ordine dei Periti Industriali di Sondrio: “Gli immobili possono essere scomposti nel cosiddetto sistema ‘edificio-impianto’, ossia considerando due tipologie di intervento. I primi con finalità energetica si occupano dell’involucro opaco e trasparente intervenendo tramite la realizzazione di cappotti termici, il rifacimento della copertura, l’isolamento del primo solaio, la correzione dei ponti termici e la sostituzione dei serramenti. Altri interventi si concentrano sugli impianti termici per il riscaldamento degli ambienti e la produzione dell’acqua calda sanitaria sfruttando le nuove tecnologie e alimentati in tutto o in parte da fonti rinnovabili. Oppure ancora si orientano sulla modifica di impianti elettrici ordinari e speciali, ad esempio, domotizzando controlli e gestione di apparecchi illuminanti e sulla loro impiantistica”. In altri termini, si può provare ad agire sull’area esterna 

prestazioni energetiche dovranno essere ristrutturati. Ogni Stato dovrà adattare la direttiva europea alle proprie specificità. E per l’Italia ci sarà un grande lavoro di rinnovamento, data anche la presenza di un elevato numero di edifici storici vincolati. Si tratterà di avviare un lavoro di ristrutturazione non solo con materiali performanti, ma soprattutto mettendo a frutto le competenze di tecnici esperti che dovranno continuare a formarsi e ad aggiornarsi. “Per raggiungere questi ambiziosi obiettivi che mirano a tutelare la salute del pianeta e a ridurre gli effetti nocivi dell’inquinamento sul clima - conclude Giana -, è necessario che i professionisti del settore edile ed impiantistico compiano l’ennesimo salto di qualità acquisendo nuove competenze nella ristrutturazione sostenibile implementando il loro sapere con le nuove richieste del mercato”.

dell’edificio oppure rinnovando l’interno, cioè il cuore degli impianti. Il tutto per conformarsi il più possibile alla direttiva europea “EPBD”. I numeri dicono che in Europa gli edifici sono responsabili del 40% del totale dei consumi energetici e di circa il 35% delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra legate all’energia. La revisione della direttiva europea EPBD, approvata a marzo 2024, prevede una riduzione progressiva del consumo medio di energia primaria degli edifici residenziali, almeno del 16% entro il 2030 e almeno del 20-22% entro il 2035. Oltre a ciò, la direttiva incide anche sugli edifici pubblici di nuova costruzione che dovranno essere a emissioni zero a partire dal 2028 e sugli edifici residenziali di nuova costruzione che dovranno essere a emissioni zero a partire dal 2030. La norma prevede anche che, entro il 2030, gli edifici non residenziali con le peggiori 
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Energia. Impianti innovativi per diminuire i consumiPatrimonio artistico italiano, rinnovare l’arte è possibilePalazzi, chiese, castelli, torri, collegi, conventi, scuole. L’Italia è uno scrigno di tesori artistici e architettonici. Edifici storici da conservare e parallelamente da trasformare in immobili sostenibili riguardo al consumo energetico. Processo non semplice perché accanto alla trasformazione è necessario salvaguardare il valore storico e artistico di ogni singola struttura. “Stiamo parlando di edifici da trattare con cura, testimoni di un percorso storico, delicati esempi di linee architettoniche e di valori culturali, dalle caratteristiche peculiari e, per questo, opere da conservare nella loro interezza. Se gli interventi dal punto di vista edilizio possono compromettere la storia dell’edificio stesso, si può intervenire al fine di migliorarne l’efficienza energetica, attraverso l’impiego di tecnologie e 

l’utilizzo di impianti innovativi”. Sul tema interviene il Presidente dei Periti Industriali di Como Orazio Spezzani nell’indicare la possibilità di trasformare edifici di pregio in immobili “green” senza modificarne il valore. La tecnologia lo permette. Una possibilità da considerare alla luce dell’esigenze sempre più pressanti di limitare i consumi 

E anche la tua casa diventa un edificio a “emissioni zero”

Il rispetto della normativa europea sulla trasformazione energetica degli immobili coinvolge la professionalità di numerosi tecnici con specializzazioni diverse. Infatti, i professionisti richiesti in un intervento di riqualificazione energetica sono molteplici e ognuno sa offrire nello specifico una nuova potenzialità ad un immobile che ha bisogno di restyling. Ne citiamo alcuni per tracciare un quadro che possa esprimere la quantità di soluzioni a disposizione. Il termotecnico od esperto energetico è necessario a partire fin dalla prima fase dei lavori di ristrutturazione per garantire le prime modellazioni/simulazioni energetiche. Gli impiantisti meccanici progettano e dirigono i lavori degli impianti di produzione calore con alimentazioni tradizionali o da fonti rinnovabili, degli impianti idrotermosanitari e trattamento aria. Sono loro ad offrire le soluzioni che riguardano il riscaldamento di casa. Gli impiantisti elettrici progettano e dirigono, a loro volta, i lavori degli impianti di produzione energia elettrica, ad esempio, fotovoltaica e degli impianti elettrici tradizionali a servizio dell’edificio. Gli edili rivestono ruolo fondamentale nell’istruttoria delle pratiche edilizie e nella progettazione e direzione dei lavori delle opere sull’involucro dell’edificio, quando si parla di cappotti, serramenti e rivestimenti. Sono poi previste altre figure come il coordinatore della sicurezza sia in fase di progettazione che esecuzione lavori. “I tecnici – spiega il Presidente di Sondrio Claudio Giana -, già impegnati in un costante aggiornamento sul piano normativo comunitario e nazionale, dovranno effettuare l’ennesimo upgrade a livello informatico per l’utilizzo di nuove versioni di software necessari, ad esempio, per le diagnosi più in generale per una progettazione sempre più dettagliata con particolare riferimento alle ristrutturazioni sostenibili e al comfort abitativo”. Perché è proprio questo binomio, sostenibilità e comfort abitativo a suscitare l’interesse, la ricerca e la volontà di raggiungere sempre nuove performance per far bene all’ambiente e far stare bene chi ci abita. Ecco dunque una vera e propria squadra di esperti per riqualificare immobili in edifici efficienti, meno dispendiosi e con nuove potenzialità.

e l’efficienza degli ambienti. Il passaggio rappresenterebbe anche un messaggio potente rivolto alla popolazione: trasformare le strutture vetuste, mantenendone l’autenticità. “È evidente - chiude Spezzani - che il settore pubblico, da sempre costituito da edifici altamente energivori, deve essere il faro illuminante sulla strada della riduzione dei consumi. Lo Stato che emana leggi per consentire alla nostra vita civile e sociale di progredire verso atteggiamenti sempre più rispettosi nei confronti del pianeta deve essere da esempio per lanciare messaggi motivanti. I bonus fiscali utilizzati per riqualificare il patrimonio immobiliare del nostro paese sono stati – al di là delle polemiche più o meno fondate degli ultimi tempi - un chiaro segnale nell’ottica del rinnovamento che anche l’Europa ci sta chiedendo”.

Sopra, il centro storico di Como. Ogni realtà cittadina dovrà adeguarsi il più possibile nei 
prossimi anni alle nuove direttive europee

di energia, spesso non attivati perché beni pubblici, soggetti a tempistiche e decisioni lente e difficili. “Intervenire per abbassare i consumi energetici dei fabbricati – continua il Presidente Spezzani - vuol dire limitare le spese correnti sia per l’uso di materiali performanti sia per l’aggancio a energie non rinnovabili, abbandonando le cosiddette fonti energetiche tradizionali. Va ricordato anche che una casa altamente efficiente, consente una vita più confortevole”. Risparmio e benessere, tutela dell’ambiente e edifici performanti. Sono parole che, secondo i tecnici professionisti, dovrebbero trasformarsi in fatti, nel tentativo di immaginare un futuro, per esempio dei centri storici, in cui la bellezza architettonica e storica possa mantenersi in equilibrio con la sostenibilità 

Orazio Spezzani, Presidente dell’Ordine di Como

I tecnici 
che sanno 
riqualificare 
gli edifici 
pubblici 
e privati

Claudio Giana, Presidente dell’Ordine di Sondrio

Le ultime uscite redazionali sulle 
pagine de “Il Settimanale della Diocesi 
di Como”, progetto realizzato grazie 
alla collaborazione tra i due Ordini 
professionali di Como e Sondrio.  
La collaborazione tra i quattro Ordini 
lombardi, il valore dell’iscrizione  
all’Albo dei Periti Industriali, tecniche  
di risparmio energetico, obiettivi europei 
2030, il rinnovo del patrimonio artistico 
italiano sono alcuni temi trattati nelle 
pagine della pubblicazione diffusa  
su due territori provinciali, quelli  
di Como e Sondrio.



CORSI - CONVEGNI - SEMINARI

AGGIORNAMENTO PREVENZIONE INCENDI
19 FEBBRAIO 2024

AGGIORNAMENTO COORDINATORI SICUREZZA
15-22 FEBBRAIO 2024

CORSO PRATICO
IL CONSULENTE TECNICO DEL GIUDICE
20/27 MAGGIO 2024

L’ABUSO EDILIZIO NELLA COMPRAVENDITA IMMOBILIARE ANALISI NORMATIVA E GIURISPRUDENZIALE 
DELLE RIPERCUSSIONI SULLA COMMERCIABILITÀ
19 MARZO 2024

DUEMMEGI - IL SISTEMA BUS DALI-2 ALLA LUCE DEI NUOVI CAM ED IL RUOLO DEI SISTEMI 
DI BUILDING AUTOMATION NEL RISPARMIO ENERGETICO
7 MAGGIO 2024

GEL - IL RISCHIO LEGIONELLA: PROGETTAZIONE, PREVENZIONE, GESTIONE E STRATEGIE 
DI INTERVENTO - FOCUS NORMATIVO EFFICIENZA ENERGETICA E TRATTAMENTO ACQUA 
NEGLI IMPIANTI TERMICI
13 MAGGIO 2024

PREGEO 10.6.3 – CIRCOLARE A.E. N. 11/E/2023 - 
FRAZIONAMENTI DI ENTI URBANI E CORRELAZIONE 
CON CATASTO FABBRICATI
13 MAGGIO 2024

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE COME 
ALLEATO - STIMOLARE L’INNOVAZIONE IN 
AMBITO PROFESSIONALE 
17 MAGGIO 2024
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il 2 settembre 2024.

39



CORBETTA SERRAMENTI S.R.L. A SOCIO UNICO 

Via L.da Vinci, 1 
22071 Caslino al Piano (CO) 

T.031 903188 F.031 904779 

info@corbettaserramenti.it

www.corbettaserramenti.it

SEMPRE AL FIANCO DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI

LE NOSTRE PRINCIPALI ATTIVITÀ

• INVENTARI
 BENI MOBILI ED IMMOBILI

• CONTABILITÀ
 FINANZIARIA ED ECONOMICO PATRIMONIALE

• PERIZIE

• RILIEVI E CENSIMENTI

• DENUNCE MEF

• QUESTIONARIO SOSE

• GESTIONE PATRIMONIO SAP

via G. Garibaldi 118, 22073
Fino Mornasco (CO)
tel. +39 031 539880
fax +39 031 2280230
info@mercurioservizi.it


